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verbale della seduta pomeridiana di ieri. 

Deferimento a Commissione. 

PRESIDENTE. Informo che la I1 Commis- 
sione (Interni), nella seduta del 10 corrente, 
ha deliberato di chiedere che il disegno di 
legge: (( Modifiche ed integrazioni della legge 
29 luglio 1957, n. 634, recante provvedimenti 
per il Mezzogiorno )) (Urgenza) (1193), già ad 
essa deferito in sede referente, le sia assegnato 
in sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Così rimane stabilito). 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Senato ha trasmesso i 
seguenti provvedimenti : 

((Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero ,delle poste e ‘delle telecomunicazioni per 
l’,esercizio ,finanziario dal io luglio 1959 al 
30 giugno 1960 )) (Approvato da quel Consesso) 
(1310); 

ISenatore IMENGHI : C( Modificazione dell’ar- 
ticolo 8 della legge 7 gennaio 1949, n. 1, con- 
tenente provvedimenti in materia di imposta 
generale sull’entrata )) ( A p o v a t o  d,u quella 
F Comissione)  (1311); 

Agevolazioni per il servizio dei ” piccoli 
prestiti E.N.P.A.S. ” )) (Approvato da quella 
F’ Commissione) (1312) ; 

(( Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 ottobre 1958, n. 1081, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilitg 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del- 
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l’esercizio finanziario 1958-59 1) (Approvato da 
quella V Commissione) (1313); 

(( Coiivalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 gennaio 1959, n. 40, ema- 
nato ai sensi dell’articolo 42 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministra- 
zione del patrimonio e sulla contabilità gene- 
rale dello Stato, per prelevamento dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell’eserci- 
zio finanziario 1958-59 )) (Approvato da quella 
V Commissione) (1314) ; 

(( Convalidazione ,del decreto del Presicdente 
della Repubblica 8 febbr,aio 1959, n. 41, ema- 
nato ai sensi dell’articolo 42 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministra- 
zione ‘del patrimonio e sulla contabili& gene- 
rale ,dello Stato, per prelevamento dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell’eserci- 
zio finanziario 195869 ((Approvato da quella 
V Commissione) i( 1315). 

SaTanno stampati, distribuiti e trasmessi : 
il primo, alla ICommissione competente, in 
sede referente; gli altri, alle Commissioni com- 
petenti, con riserva di stabilirne la sede. 

Seguito della discussione del bilancio. 
del Ministero della difesa (832). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del bilancio del Mi- 
nistero della difesa. 

Come la Camera ricorda, nella seduta po- 
meridiana di ieri B stata chiusa la discussione 
generale. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole 
Iozzelli. 

IOZZELLI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole ministro, la mia 
esposizione, contenente qualche delucidazione 
anche in ordine ad osservazioni che sono state 
fatte sulla relazione che ho avuto l’onore di 
presentare alla Camera, sarà abbastanza bre- 
ve, anche perché tocca ovviamente al mini- 
stro, al quale sono state rivolte le domande 
più importanti, di concludere con maggiore 
autorevolezza quest,o dibattito. 

L’incremento della spesa di questo stato di 
previsione per l’esercizio 1959-60 B di 24 mi- 
liardi e 300 milioni, di cui 500 milioni per 
l’aviazione civile. I3 un incremento percen- 
tuale, rispetto all’esercizio precedente, del 
4,08 per cento. 

L’onorevole Paolo Mario Rossi, interve- 
. nendo nella dispssione di questo bilancio, 
ha riconosciuto che tale aumenio percentuale- 
b inferiore rispetto a quello che si rileva nelle 
spese e nelle entrate complessive dello Stato 

per lo stesso esercizio, poiché le entrate dello 
Stato sono passate da 3.178 miliardi a 3.392 
miliardi, con un incremento del 6,73 per 
cento, e le spese da 3.451 miliardi a 3.744 mi- 
liardi, con un incremento de11’8,47 per cento, 
cioè con un auinent,o percentuale pii1 che dop- 
pio di quello che si riscontra nelle spese per 
la difesa. Si domanda però in quale rapporto 
questo incremento si trovi rispetto all’incre- 
mento che avviene negli altri settori della vita 
economica e produttiva dello Stato. 

Ho con me alcuni dali, che mi permetterò 
di leggere alla Camera e dai quali emerge 
come l’incremento che si è avuto quest’anno 
sia per la difesa inferiore a quasi Lutti gli 
incrementi verificatisi negli altri settori, so- 
prattutto in quelli interessanti la vita pro- 
duttiva, economica e sociale del paese. -Per 
esempio, la pubblica istruzione ha avuto un 
incremento del 12,510 per cento, i lavori pub- 
blici del 16,12, l’interno del 12,54, i trasporli 
del 4,99, il lavoro e la previdenza sociale del 
4335, la marina mercantile del 26,04, le par- 
tecipazioni statali del 792 per cento. E potrei 
continuare con altri dati, i quali starebbero a 
dimostrare che le preoccupazioni dell’onore- 
vole Rossi in ordine all’incremento della di- 
fesa sono di scarsa considerazione, visto che 
negli altri settori, soprattutto quelli che inte- 
ressano la vita sociale e produttiva, l’incre- 
mento è stato notevolmente superiore. Quindi 
non ci sembra che possa aver rilievo l’osser- 
vazione di un bilancio della difesa soggetto ad 
un continuo incremento, con la volontà di 
prelevare una parte notevole del reddito na- 
zionale per investirlo anziché in spese di ca- 
rattere sociale e produttivo in spese di carat- 
tere improduttivo o addirittura in spese che 
possano trascinare il paese verso la guerra, 
~7erso questo terrificante flagello che noi tutti 
evidentemente cerchiamo di allontanare. 

Debbo dire, di più, che anche le statistiche 
citate dall’onorevole Segni nello scorso eser- 
cizio finanziario e che l’onorevole Rossi ha 
creduto di controbattere non temono confu- 
tazione, perché se B vero che le imposte indi- 
rette gravano in una certa misura sul bilancio 
pro capite del cittadino italiano, è altresì vero 
che di questo peso fiscale una parte soltanto 
B destinata alla difesa; ed era questo il ri- 
chiamo che si voleva fare per stabilire un 
confronto con quello che comparativamente 
i11 altri Stati avviene e per dimostrare che 
l’incidenza delle spese militari sul bilancio 
del cittadino italiano B di gran lunga minore. 

Ci si è pbsta la domanda: che intenzioni 
avete ? Volet,e continuare ad aumentare gli 
stanziainenti del bilancio della difesa ? Pur 
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sapendo che la difesa è uno dei doveri fon- 
damentali di ogni comunith, noi possiamo 
dire che nei tre ultimi esercizi l’incremento 
che vi è stato in cifra assoluta non vi è stato 
affatto in percentuale rispetto al complesso 
delle entrate ed uscite dello Stato. I1 bilan- 
cio della difesa, infatti, che rappresentava nel 
1957-58 rispetto alle entrate generali dello 
Stato il 19,82 per cento, è sceso nel 1958-59 
al 18,73 per cento, e scende ancora nel 1959- 
1960 a! 17,24 per cento; e rispetto alle uscite 
era nel 1957-58 il 18,24 per cento, B sceso nel 
1958-59 al 17,24 per cento, scende nel 1959- 
1960 al 16,24 per cento. Vi è quindi una de- 
crescenza percentuale del peso del bilancio 
della difesa sul bilancio complessivo dello 
Stat,o italiano. 

S.e si esamina poi da vicino l’incremento 
di 24 miliardi della difesa, ci si accorge come 
in fondo la spesa per la difesa vera e propria 
sia aumentata solo di 15 miliardi, di cui 4 
per le infrastrutture multinazionali deri- 
vanti dai programmi N.A.T.O. 

Circa le osservazioni sulla spesa per il 
personale, il pensiero dell’onorevole Paolo 
Mario Rossi è così sintetizzato nel Resoconto 
sommzario : C( E ,altrettnnt.o vanamente si 
cerca di celare la realtà sostenendo che la 
maggior parte degli stanziamenti sono assorL 
biti dalle spese per il personale n. Perché 
(( si cerca di celare )I ? Si constata questa 
realtà. B un fatto che dei 600 e più miliardi 
del bilancio della difesa, 317 vanno al  per- 
sonale in servizio (ed in quiescenza. Quindi 
sarebbe celare la realtà dire il contrario ed 
affermare che tutti i fondi del bilancio della 
difesa vengono viceversa destinati a spes,e di 
natura bellica. 

BOTTONELLI. Perché, il personale di 
che natura è ?  

IOZZELLI, Relatore. Non credo sia di na- 
tura bellica. Evidentemente ella non ha ben 
compreso. Che un militare sia diventato un 
carro armato credo che possa essere conce- 
pito solo dalla sua fertile fantasia. 

Se aggiungiamo a queste spese quelle 
di vest,iario che sono sempre attinenti al  
personale, avremo una spesa di 386 miliardi 
che fa salire. le dette spese percentualmente 
al 63 per cento. Ora, con ciò non s’intende 
certo dire (e .mi permetto di sottolinearlo) 
che queste spese per il personale comportino 
una sodisfaoente retribuzione economica al  
personale militare stesso e a quello !civile 
dipendente dal Ministero della difesa. 

‘a stato autorevolmente agitato il proble- 
ma delle esigenze economiche del personale 
civile e militare con il connesso problema 

della legge di avanzamento. Credo non si 
possa negare, come ha  fatto qualcuno, che 
quest’ultima non abbia arrecato dei benefici 
sbloccando situazioni che altrimenti rischia- 
vano di rimanere stagnanti per molti anni. 

Con l’applicazione della legge di avanza- 
mento si è dato luogo a degli inconvenienti, 
ma di tali inconvenienti bisogna far tesoro e 
attraverso t,ale esperienza bisognerii tentare 
di realizzare emendamenti a quella legge 
che possano eliminarli. Non possiamo perb 
negare che questa legge costituisce un punto 
fermo nello sviluppo della carriera militare. 

Ecco perché io mi permetto di fare osser- 
vare, a proposito appunto della legge di avan- 
zamento, all’onorevole Cutlitta che si è am- 
piamente occupato d*el problema, che lo svi- 
luppo della carriera dei militari non si può 
farlo dipendere dall’adozione di un criterio 
piuttostio che di un altro. Non credo che adot- 
tare il criterio di scelta anziché quello di an- 
zianità sia risolutivo al fine della soluzione 
di questo problema. Tutti i criteri hanno con 
sé degli inconvenienti, ma a me sembra che 
quello della scelta porti con sé dei vantaggi 
ai quali non si può assolutamente rinunziare. 

La verità B che la caduta di molti militari 
lungo la strada delle promozioni dipende 
dalla struttura piramidale a larga base ed a 
stretto vertice in cui si organizza la carriera 
degli ufficiali. Le leggi ora osannate del tem- 
po antico derivavano la loro maggiore accetta- 
zione non dal modo di avanzamento, ma dalla 
possibilità di a-mpliamento degli organici. 

Ecco perché sembra che si possa dire che 
tornare al vecchio sistema significherebbe to- 
gliere all’avanzamento il suo ritmo normaliz- 
zatore determinando un invecchiamento dei 
ruoli e facendo venir meno l’aspettativa degli 
ufficiali più meritevoli. 

Se si aggiunge (sempre relativamente allo 
sviluppo della carriera degli ufficiali rispetto 
a quella dei dipendenti di altre. amministra- 
zioni) la considerazione dei limiti di età no- 
tevolmente più bassi, considerati non solo a 
se ma anche in relazione a quei tipici gradi 
per i quali si 12 stabilita una severa selezione, 
si ha dinanzi agli occhi il motivo della ral- 
lentata carriera degli ufficiali. Basti pensare 
alla lunga permanenza nei gradi inferiori. 

Questa difficoltà interna di sviluppo di 
carriera non si riscontra nelle altre ammini- 
strazioni dove la più lunga permanenza in 
servizio e la shrutturazione di un diverso tipo 
piramidale consentono un più rapido sviluppo 
e ciò naturalmente ha grande importanza an- 
che per l’afflusso dei giovani verso questa o 
piuttosto altre carriere. 
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Si B parlato quindi di declassamento della 
carriera militare con conseguenze varie, non 
ultima economica, Basterebbe acoennare (e 
mi sono permesso di farlo anche nella rela- 
zione) alle conseguenze della legge d,elega. 

Gli ufficiali sono rimasti come ordinamento 
interno quelli che erano; i civili hanno pro- 
gredito, ma poiché la retribuzione economica 
è commisurata allo sviluppo della carriera, 
è chiaro che nessun vantaggio ha ottenuto chi 
non ha progredito. Basti pensare cosa è capi- 
tato in relazione all’attuazione di una tale 
equivalenza gerarchica. Si consideri, ad esem- 
pio, che il grado di sottotenente non ha riscon- 
tro con nessun grado della carriera direttiva; 
e questo lo diciamo anche perché spesso da 
molti gli ufficiali vengono considerati come 
una specie di casta munita di tutti i privi- 
legi, cosa ch,e non sembra esseye completa- 
mente vera. 

Di qui le richieste di natura economica che 
devono essere considerate a tt,entamente. Non 
credo che si possa affrontare con un ordine 
del giorno questo problema, il problema cioè 
di una determinazione in modo autonomo dei 
coefficienti di stipendio degli ufficiali; vice- 
versa sarà forse da porre attentamente allo 
studio una sorta di surrogato: la elevazione 
cioè di un grado dello stipendio per gli uffi- 
ciali, il che rappresenterebbe uno slittamento 
- se si vuole usare questo termine - riaequili- 
bratore rispetto alle altre carriere. 

A questo punto vorremmo aggiungere al 
ringraziamento del ministro della difesa e del 
ministro del tesoro all’onorevole Buffone per 
la risoluzione del problema dei sottufficiali, 
anche il nostro ringraziamento, nonché quello 
di tutta la Commissione e della categoria, così 
come vorremmo aggiungere la nostra voce a 

. quella dell’onorevole Buffone per un esame 
il più possibile accelerato dello stato giuridico 
dei carabinieri. 

Per quanto riguarda .ii personale civile, 
sono stati sollevati moiti ed importanti pro- 
blemi da un intervento dell’onorevole Romeo. 
Ad alcuni di essi ha già risposto l’onorevole 
sottosegretario Caiati in Commissione, e tor- 
nerà a rispondere autorevolmente il ministro 
soprattutto in ordine alla sistemazione in 
ruolo, in riferimento anche alla risoluzione 
delle controversie determinatesi tra la Cort,e 
dei conti ed il ministero, dei circa 26 mila 
operai non di ruolo. 

Relativamente all’assorbimento degli ope- 
rai-allievi presso gli stabilimenti militari, ri- 
.conosco che i! .un.-pr.oblema importante; ma 
mi permetto di far notare all’onorevole Romeo 
che il sottosegretario Caiati - e penso che 

questa possa essere anche la nostra risposta - 
ha detto qualcosa .di diverso da quello che gli 
è stato attribuito: non che non si deve e non 
si vuole provvedere a risolvere questa que- 
stione, ma che, se sul mercato del lavoro le 
disponibilità di manodopera sono superiori 
alle necessità, n’on è possibile impiegare tutti 
coloro che escono dalla scuola. Bisognerebbe 
allora ridurre il numero di quelli che parte- 
cipano ai corsi, ma questo arrecherebbe un 
evidente danno a coloro che solo attraverso 
tali corsi possono ottenere una qualificazione, 
una specializzazione. 

Accanto alla constatazione di quella che 
è l’incidenza percentuale delle spese per il 
personale - constatazione che io non faccio 
per nascondere la realtà, ma per esporre la si- 
tuazione quale essa è - occorre fare l’altra 
constatazione che il 36,91 per cento del bi- 
lancio della difesa è destinato ai servizi. Su 
questo punto si sono scontrat’e. due opposte 

’tesi: la prima afferma ch,e questo fa sì che le 
nostre forze armate siano praticamente nulle, 
prive di qualunque capacità, di qualunque 
potere, di qualunque possibilità di resistenza; 
che l’estrema povertà d,egli stanzianienti, iin- 
pedendo un adeguato progresso tecnico, non 
consente loro di essere all’altezza dei compiti 
che alle forze armate spettano. L’altra tesi 
viceversa sostiene - come ho già sottolineato 
- che questi stanziainenti sono eccessivi, che 
rappresentano addirittura l’indizio di una po- 
litica bellicistica ispirata alla volontà di por- 
tare verso la guerra il nostro paese. 

Ora, io credo che sia l’una sia l’altra tesi 
esagerino, e che molto probabilmente la ve- 
rità stia nel mezzo. Sono state espresse gra- 
vissime preoccupazioni dall’onorevole Cut- 
titta, sostenitore della prima tesi, per la inef- 
ficienza dei nostri reparti, delle nostre unità. 
A questo proposito io non sono d’accordo con 
lui, per quanto certo egli, che è un tecnico, 
ne sappia più di me. Con linguaggio pitto- 
resco si è detto addirittura che ,sono (( balle )) 

le unità ridotte con le quali si cerca di get- 
tare fumo negli occhi per dire che la ridu- 
zione d,elle unità non va a scapito della loro 
efficienza e qualificazione. 

Ora, io credo che il progresso tecnico com- 
porti necessariamente (anche per lo svolgersi 
della tecnica militare in un nuovo ambiente) 
l’adozione di nuove tattiche e, quindi, la ne- 
cessità di una diversa strutturazione delle 
unità per potersi adeguare a queste nuove eai- 
genze e a questa nuova realtà che si va for- 
ma-ndo. E credo che-sia -1apalissi.an-o--&-con- 
cetto secondo il quale oggi, più che ad uniti2 
numerose, si tende ad unitti efficienti, valide, 
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operativamente agili, come del resto è per 
gli uomini: più che ad unità di consistenza 
numerica forte, si tende oggi ad unità effi- 
cienti nella preparazione specifica, nella spe- 
cializzazione. E questo, anzi, uno dei punti 
sul quale particolarmente si insiste per la 
efficienza della difesa. 

Vorrei quindi dire che, sia questa volontà 
di ad,eguamento delle ,nostre strutture mili- 
tari, sia il rammodernamento degli impianti, 
lo svecchiamento dei mezzi, l’adeguarsi al 
pr’ogresso tecnico, l’introduzione di più mo- 
derni concetti di strategia, fanno sì che si 
possa forse dire che la nostra preparazione 
militare (anche perché bisogna fare i conti 
con la realtà economica e sociale del paese) 
non è completamente sodisfacente, ma da que- 
sto a dire che essa è addirittura inesistente 
mi pare che ci corra, a parte il pericolo di 
suscitare falsi allarmi e preoccupazioni che, 
viceversa, non hanno da esservi. 

Ma, nell’affermazione del non completo 
sodisfaciment.0 per la nostra preparazione per 
questa carenza di mezzi finanziari, vi è an- 
che la risposta alla tesi di un bilancio della 
difesa di natura bellicistica e provocatoria, 
addirittura bilancio di offesa anziché di di- 
fesa. Infatti, se non è determinato dal numero 
dei mezzi e dalle possibilità del nostro arma- 
mento, questo pericolo di offesa, questo bel- 
licismo, da che cosa è deierminato ? Forse dal 
tipo di alleanza ? 

Abbiamo sentito qui gli onorevoli Paolo 
Mario Rossi e Barontini insistere molto sul 
concetto che la nostra alleanza militare (con- 
cetto antieo e ripetuto, del resto !) ci porte- 
rebbe al servizio degli americani e, quindi, al 
pericolo di guerre imminenti. Alleanze schia- 
vistiche, servili, sono state definite ! Ma, 
mentre si diceva questo, riferendosi al pro- 
blema dei missili ci si diceva che alcuni 
popoli della N.A.T.O. non hanno voluto ac- 
cettarli. I1 che ci sembra una contraddizione 
in termini, perché, se fosse vero che caratte- 
ristica di questa alleanza fosse una sogge- 
zione impossibile alle direttive dell’America 
sarebbe impossibile per alcuni popoli parte- 
cipanti a questa a.lleanza r,ifiutami di dar 
luogo a quelli che gli oratori di sinistra riten- 
gono debbano essere ordini provenienti dal- 
l’alto. 

Del resto, non credo che sia proprio un 
modo edificant.e di manifestare rispetto per 
l’indipendenza altrui il vedere il capo della 
Russia che va in un paese che fino a prova 
contraria è a lui straniero, l’Albania, e deci- 
dere lui quel che sarà fatto in Albania e dire 
lui se vi si installeranno o no i missili. 

La verità è che il tipo di alleanza alla 
quale l’Italia ha aderito è un tipo di alleanza 
fra popoli liberi ed eguali. L’Italia ha accet- 
tato, insieme ad altri popoli della N.A.T.O. 
(Inghilterra, Grecia, Turchia), di avere delle 
basi, e non contravvenendo alla Costituzione, 
come dice l’onorevole Barontini, il quale è 
andato a disturbare l’articolo 75 sul potere 
di deliberazione dello stato di guerra. Ma che 
c’entra l’articolo 78 della Costituzione con 
l’applicazirme di norme, in fondo tecniche, 
di adeguamento di questa nostra alleanza po- 
litico-militare ? Qui si tratta di applicare un 
trattato deliberatamente a suo tempo sotto- 
scritto dal Parlamento, deliberatamente e li- 
beramente, in armonia con l’articolo 11 della 
Costituzione che prevede la possibilità di limi- 
tazione di sovranità. E non vi è poi un arti- 
colo 3 del patto atlantico che sancisce la ne- 
cessità del successivo adeguamento delle 
armi ? 

BARQNTINI. I3 un patto bilaterale che 
non ha nulla a che vedere con questo caso. 

IOZZELLI, Relatore. Sarebbe vergmente 
ridicolo ed inutile essere in un organismo 
difensivo ritenuto necessario per salvare la 
libertà e la dignità di un popolo, se poi non 
si adeguasse questo orgariismo difensivo e 
non gli si conferissero le possibilità di difen- 
dersi. 

ALBARELLO. Come giustificate allora 
l’atteggiamento di De Gaulle ? 

IOZZELLI, Relatore. Adesso prendete pure 
De Gaulle a vostro maestro? Fate pure; co- 
munque, vi ricordo che le alleanze, natural- 
mente, sono libere. 

ALBARELLO. Saranno libere, ma VOI fra 
questi popoli liberi siete schiavi. 

IQZZELLI, Relatore. Caso mai sarebbe la 
vostra vicinanza che ci indurrebbe a fare que- 
ste cose. 

Abbiamo sentito, t,ra l’altro, anche elevare 
accenti ammonitori rispetto alle spese per 
armi di questo tipo. Naturalmente, parlerà 
più compiutamente ed autorevolmente di me 
su questo I’onorevole ministro. 

Trattando poi delle spese, si è addirittura 
detto che questo materiale è sorpassato e quin- 
di non vale la pena di esserne dotati. Cib 
sembra compietamente contraddittorio con 
quello che è stato deito prima. La verità è 
che lo Stato deve esercitare, fra gli altri do- 
veri, anche quello della difesa. 

L’onorevole Brusasca, ieri sera, parlando 
a nome dei gruppo della democrazia cristiana, 
ha detto che è proprio per creare quella cin- 
tura protettiva all’interno della quale si pos- 
sa sviluppare il nostro lavoro economico e so- 
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ciale, l’jnteresse della nostra gente, che noi 
siamo entrati in questo patto e intendiamo 
rimanerci e fornirlo degli strumenti adeguati 
e riteniamo che questo sia l’interesse del no- 
stro paese. Non riteniamo che siano i missili 
una sorta di calamita che possa richiamare 
sul nostro paese chissa quali iatture. Se li 
hanno gli altri, possiamo averli anche noi. 
Ed i1 generale Mancinelli, che B stato qui ri- 
petutamente citato.. . 

BOTTONELLI. Gli uni e gli altri devono 
eliminare queste armi. 

IOZZELLl, Relatore. Come facciamo ad 
eliminarle noi italiani, se non le abbiamo ? Le 
elimini l’Unione Soviet,ica, che le ha. 

11 generale Mancinelli, dicevo, che B stato 
citato abbonda.ntemente (sarebbe stato forse 
meglio non -citarlo), in una conferenza te- 
nuta al Banco di Roma per la riconciliazione 
internazionale, parlando della necessità di 
disporre di questi missili, ha detto: (( Indi- 
pendentemente da ciò, la situazione geo- 
grafica, strategicamente sfavorevole alla Rus- 
sia, consente di equilibrare l’eventuale van- 
taggio tecnico sovietico con l’impiego di 
missili balistici int,ermedi di identica efficacia 
in basi europee. Questo spiega chiaramente 
l’infaticabile zelo antilllissilistico dei comuni- 
sti nostrani, ansiosi solt,anto di procacciare ai 
loro dirigenti moscoviti un prezioso vantag- 
gio n. Lo dice il generale Mancinelli, non 
sono io a dirlo. 

BQLDRINI. Ed il generale Liuzzi cosa ha 
detto ? 

IOZZELLI, Belatore. Siete diventati amici 
anche dei generali ! Questo è molto impor- 
tante. 

BOLDRINI. Abbiamo fatto la guerra in- 
sieme con i generali. 

IOZZELLI, Relutore. I missili, dicevo, non 
sono armi di offesa che possano testimoniar8 
la nostra volontà bellicistica. Tutte le armi 
credo che possano essere di attacco e di difesa, 
e anche il missile è contemporaneamente 
l’una e l’altra cosa, Quindi non ci si può di- 
fendere da chi ha questo tipo di armi se non 
con le stesse armi. Non ci si può compiacere 
per il progresso e per la potenza raggiunta dai 
russi e, nel contempo, chiedere alle potenze 
occidentali di rimanere indifese. 

La verità è un’altra. Ho sentito con una 
certa sorpresa che l’onorevole Barontini nel 
suo intervento si è compiaciuto di sottolineare 
l’affermazione del vicepresidente americano 
Nixon secondo. cui l’imperialismo comunista 
non ha fatto ricorso mai o quasi mai (ma 
questa sarebbe una realtà storica da ve- 
dere) alla aggressione apmata, ma B ricorso 

ai rivolgimenti interni ed agli incentivi di 
carattere economico. E con questo ? Non cre- 
do che il problema sia nel modo come si vo- 
glia attuare un iniperialismo, ma nel fatto 
di volere realizzare una propria espansione 
sull’asservimento degli altri. Ora, è proprio 
perche non hanno possibilita di ricorrere al- 
l’altro metodo, quello dell’aggressione armata, 
che gli imperialisti sovietici ricercano, nella 
loro marcia espansionistica, altri sistemi per 
agganciare a loro altri popoli. Il modo è vario, 
ma quello che conta B la sostanza, B la pro- 
speltiva che viene ainniessa e viene, con com- 
piacenza, ritenuta valida. 

Evidentemente noi siamo contro questa 
sorte di imperialismo e riaffermiamo il dovere 
del popolo italiano di provvedere alla propria 
difesa e la volontà di rimanere un popol-o l i -  
bero e indipendente da tutti. 

ANGELUCCI. Nia nessuno vuole conqui- 
stare l’Italia. 

IOZZELLI, Relatore. Meglio così : vuol dire 
che le nostre armi non serviranno. Del resto, 
sono le persone poco per bene che hanno paura 
dei carabinieri, non gli onesK 

Cerchiamo, dunque, di fare quello che ha  
detto un esponente socialista : distinguiamo 
tra una politica per la pace e la pace in quanto 
politica, cioè favoreggiamento di situazioni 
che non ci consentano di potere resistere ad 
eventuali attacchi di altre potenze. 

L’ultimo argomento che intendo trattare i.: 
quello dell’aviazione civile, sul quale sono 
stato fatto oggetto di alcuni rilievi da parte 
dell’onorevole Servello, il quale, per altro, mi 
ha fatto dire cose che non ho detto. Quando 
ho parlato di futuro, egli ha interpretato 
come c( futuro remoto ) I ,  ,ma io potrei dirgli 
che si può anche intendere come (( futuro pros- 
simo )). Quando ho parlato di contempera- 
mento di esigenze, ho usato, secondo l’onore- 
vole Servello, una frase sbagliata : evidente- 
mente, sempre secondo l’onorevole Servello, 
non vi deve essere contemperamento e non vi 
sono esigenze. E poi un modo poco lodevole 
quello di ritenere che le parole altrui (quando 
non coincidono con le nostre vedute) conten- 
gano oscure intenzioni, volonta boicottatrici 
od altro. 

Non posso invece non concordare con l’ono- 
revole Veronesi sulla necessita di un potenzia- 
mento della nostra politica aeronautica. I3 
dalla constatazione del massiccio potenzia- 
mento che si sta realizzando in questo campo 
che deriva la neces,sità dell’Italja di porsi $1 
passo; ed B dalla stessa constatazione che si 
trae la necessità di dare a questo settore un& 
organizzazione autonoma propria, con un or- 
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ganismo direttivo adatlo alle dimensioni sem- 
pre più vaste del settore ed alle sue prospettive 
di sviluppo anche su un piano europeo e mon- 
diale ed anche del più vasto impegno finan- 
ziario necessario per tener testa al progresso 
tecnico che diventa sempre più rapido. Ma è 
proprio ques1,o bisogno di finanziamento (e 
basterebbe pensare ai due grossi problemi che 
sono in questo momento di front,e all’aviazione 
civile: il problema delle infrastrutture per ia 
sicurezza del volo e quello della qualificazione 
del personale di volo e di tserra secondo certe 
norme internazionali) che si cercava di tener 
presente nello stendere la relazione. 

Del resto, la maturità conquistata dall’avia- 
xione civile nei confronti dell’aeronautica 
militare, alla quale è legata da una comunanza 
di servizi notevoli, pone l’esigenza di consi- 
derevoli possibilità finanziarie. Ora, pur as- 
sicurando l’aut,ono:mia, è necessario aggan- 
ciare l’aviaz’iqne divile .ad ammin’istrazioni 
che possano sovvenire alle sue improvvise 
necessità di carat,tere economico. 

All’onorevole Veronesi, che si doleva con 
me perché avevo auspicato che il Parlamento 
risolvesse il problema, faccio osservare che il 
ministro ha annunziato la creazione di un allo 
commissariato, le cui caratteristiche e dimen- 
sioni saranno precisate con la discussione del- 
l’apposi10 disegno di legge, nel quadro di 
quella più vasta politica dei trasporti cui si è 
accennato. 

Gli onorevoli Buffone ed altri hanno messo 
simpaticamente in rilievo ciò che le forze ar- 
mate rappresentano nella coscienza’nazionale, 
quale sia il loro valore educativo e. formativo. 
Non aggiungo altro, perché forse le parole 
sciuperebbero quello che è presente nel cuore 
di ognuno di noi. 

Come ho gib auspicato a conclusione della 
relazione scritta, mi permetto anche ora di 
chiedervi l’approvazione dello stato di previ- 
sione del Ministero della difesa per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1959 al 30 giugno 
2960. (Applausi al centro e a destra - Con- 
yratulwzioni) . 

iPR13SIDENTE. Hft facoltà )di par1,are l’ono- 
revole ministro della diflesa. 

ANDRBOTTI, Miwistro dlella difesa. Signor 
Presisdente, onorevoli colleghi, nella sua rela- 
zione scritta, ampia e docunientah, e nella 
sua odierna replica, per la quale a nome del 
Min,istero vivamente lo ringrazio, l’onorevole 
Sozzelli ha fomito allta Camera ,molte informa- 

zioni che hanno rappresentato in Commis- 
sione le in aula una base molto 1,arga di discus- 
sione e che c~0nsent.e a me una notevole bre- 
vità. 

(Per mio conto, 1ett.i con ,attenzione i reso- 
conti Idei dibattit,i d’egli anni precedenti con 
le repliche dei ministri Pacciardi, Taviani 
e /Segni, mi prefiggo di non tornare su argo- 
menti per i quali la Camera h.a già avuto 
modo di compie.re un approfondimento più 
che notevole, an’che perché non se,m,pre gli 
interr,ogativi che vengono posti suppongono, 
anche a prescindere d,al voto sul bilancio, uno 
stat.0 d’alnimo di,sposto a mutare vemmente 
d i  opinione qualol-a 1.e risposte siano esau- 
rienti. 

,Non d,obbiamo, ‘del resto, meravigliarcene, 
perche il settore ldell’e spese militari è stato 
sempre uno  dei punti di conflitto politico t,ra 
i diversi gruppi, a.nchse se a l  momento della 
chiamata individuale per assolvere ai doveri 
verso la patria la storia italiana ci insegna che 
molti di coloro che lotiarono politicamente a 
favore del neutralismo e contro gli interven- 
tisti furono tra i primi a.d assolvere, talora 
ePoicament,e, ai  propri compiti di cittadini e 
di solmdati. Tali consi,derazioni ,nii tornavano 
i,eri alla m,ente iiscoltjando le parole appasio- 
nate dell’onorevole IGhislandi, $al quale però 
si ‘deve far con,sidera.re che proprio i *paesi 
dove domina il so’cialismo Idànno la (dimostra- 
zione di  non creldere ,affatto all’automatismo 
della pace purché la si voglia. 

;Se negli ultimi mesi l’atmosfera monidi,ale 
si ’è d,i nuovo paurosamente riscaldata, ciò è 
dipeso dall’inizi’ativa #Sovi>etica di ricmettei-e 
brusc,ament-e in discussione la situazione t.ed,e- 
sca e ‘quella di Berlino in particolare che, pur 
essendo lontane ld a lba perfezione, mppresen- 
k n o  tuttavia un equilibyio provvisorio la cui 
rimozione può essere foriera d’ogni più cruda 
avventura. 

Vero ‘i? che dalle dichi’arazioni russe dell’ot- 
hobre scorso i5 derivata anche la conferenza 
di ,Ginevra. Ma la kttica di chiledere cento per 
accontentarsi di  molto meno attr,averso defati- 
gat.orie procedure di compromesso, se è apprez- 
zabile nel settore mercantile, si dimostra molto 
pericolosa nei rapport,i tra gli Stati, come pur- 
troppo tanti esempi, in tutti i tempi, stanno a 
insegnarci. 

.La prosecuzione del programma ricostrul- 
tivo delle forze arm8ate italiane è osteggiata 
dalla sinistra come ant,itetica al pacifico auspi- 
cio $di un,a felice conclusion,e dei lavori di Gi- 
nevra o dellma successiva conferenza al vertice. 
$1 una tesi che può avere fortuna in un super- 
ficiale comizio, m,a che certo non ha alcuna 



Atti  Parlamentari - 7996 - Camera dei Depulatz 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L L ' ~ ~  GIUGNO 1959 

wnsishenna. La  premlessa per un comp0n.i- 
mento .dei contrasti mondiali e per un alleg- 
gerismento della tensione odierna sta proprio 
nell'equilibrio potenziale delle rispettive forze 
militari, ed è in 'questa. luce che va. guardata 
!a posizione italiana. 

!L'alleanza ntl,antica, nella quale l'Italia 
entrò nel preva1,ente interesse proprio - e non 
per obbed'ienza ad altri Stati o per loro solle- 
citazione - deve essere tenuta presente in ogni 
nostra Nd,iscussione sui problemi della difesa. 

I1 ricorrente accenno dei comunisti alla 
lesione dell'in'dipendenza nazionale che in tal 
modo si verrebbe ,a compiere ,è un trucco ele- 
mentare, che si collega alla tattica d,ella Russi:a 
tendent'e, con l'offerta di patti separati, a rolm- 
pere quell,a solidarietà occidentale che - anche 
se resa ldifficile in alcuni m.omenti daalla m- 
tura e dai temperamenti dei diversi popoli e 
dei vari govermnti - resta, veramente co>me 
l'unica possibilità per i nostri paesi di prov- 
vedere congiuntamente alla comunme difesa. 

IQuesta linea non h,a alcuna caratteristica 
di c1andestinit.à. I3 stat.a liberamente scelta dal 
Parlamento italiano diaeci anni or sono e,d. B 
confort,ant,e il rilevare che successivament'e 
essa ha trovato sempre un largo suffragio, 
tanto alla Camera quanto al Senato; più am- 
pio delle stesse maggioranze ordinarie che 
hanno sostenuto i vari governi. 

E d l o  st.esso specifico punto della dot<azione 
dei nuovi impianti missilktici, il Senato, il 
*8 aprile di quest'anno, ha. respinto con 133 
voti contro 87 un ordine d'e1 giorno di opposi- 
zione sost,anziale e formale (ed h'a approvato 
incondizionatamente l'operato del Governo. 

Non è pertanto il caso d.i indugiarsi ancora 
in proposito, se non per fornire schelmatica- 
mente ,alcune r.isposte agli onorevoli Baron- 
tini e Paolo Mario Rossi, ai quali già ieri sera 
ha contrapposto valilde argomentazioni l'ono- 
revole Brusasca. 

I3 falso che la spesa per le rampe per mis- 
.sili venga a gravwe sul bilancio italiano, e 
si dimostrano quindi come espressioni fanta- 
siose le osservazioni fatte circa l'utilizzo delle 
stesse somme per costruire case o strade, 

I3 falso che l'uso delle armi atomiche sia 
al 'di fuori delle responsabili decisioni delle 
autorità it'aliane. Quanti hanno lodato 1'Inghil- 
terra per avere ben difeso il proprio prestigio 
possono tranquillizzarsi, perché identiche 
clausole sono state stipulate dall'Italia, negli 
accordi .di cui ci stiamo occupando. Né B serio 
ripeterecKe,',al di fuoEi 'della Russia, non esi- 
stono nei paesi ,del patto di V.arsavia impianti 
del genere. 

9 ccmunisti adducono come prove defini- 
tive l'e ,smentite ufficiali dei rispettivi mini- 
sieri degli esteri. Ma in, questa materia noi 
abbiamo il ,diritto di  ,dare più peso alle noti- 
zie in nostro possesso che non ai  co8municat.i 
di Stati dove, non esistendo partiti di opposi- 
zione che possano esercitare un controllo p r -  
la,mentape né avendosi libertà di stampa, tutto 
si svolge al di fuori di ogni possibilità di seria 
informazione. Talvolta acca'de, come per molti 
atti di Stalin, che siano gli stessi comunisti 
a riconoscere, a distanza di  tempo, che quello 
che era stato esaltato come vero e giusto, non 
era che bugiar,do ,ed ingiusto. In tali condi- 
zioni sembra :a noi doveroso accettare sempre 
con beneficio d'inventario tutto ciò che ,ci  
viene comunicato. 

In quanto all'acoennata iniziativa di Kru- 
sciov a Tirana, non spetta la me fare apprez- 
za,menti di politica estera. Voglio solo far 
rilev,are ,ai cultori delle indipendenze nazionali 
ch,e prima 'ancora 'delle conversazioni e del 
comunicat,o russo-valbanese, il signor Krusciov, 
ad un certo punmto del suo discorso, ha dimo- 
strato di  poter disporre ,disinvoltament.e, per 
ragioni militari, dello stesso ,suolo dell'Alba- 
ni.a. #Per noi non 4. che una conferlmma di qu'ello 
che sapevamo. 

In connessionce, tuttavi,a, con un tema trat- 
tato nel discorso d i  Krusciov a Tirana, ri- 
guafido ai dispersi ed ai caduti italiani sul 
fronte russo, credo necessario fornire alla Ca- 
mera una precisazione documentata. I1 4 giu- 
gno il periodico russo Gazjzetta 1ett;erm'a ha 
pubblicato la notizia ch'e, subito dopo l'armi- 
stizio 'de11'8 settembre i943, i tedeschi avreb- 
bero fucilato, presso Leopoli, 29 ufficiali ita- 
liani, idei quali sono stati elencati i nomi. An- 
cora 'stamane l'U'nità, con un titolo a tre co- 
lonne, pubblica una. testimonianza al riguarido 
da parte di un ex prigioniero di guerra. Or- 
bene, i tre generali indicati nel periodico sovie- 
tico non sono mai esistiti nelle forze armate 
italiane, compresa la m.ilizia; gli altri nomi- 
nativi per la ,maggior parte non esistono tr'a 
gli ufficiali italia.n,i dell'epoca : solt,anto 6 
nominativi, eguali a quelli indicati, si sono 
rintracciati, ma ,di essi 5 corrispondono a mi- 
litari che non sono mai stati sul fronte russo 
.ed. il sesto B stato in Russia, ma risulta regolar- 
mente in Italia. Ogni commento credo sarebbe 
superfluo. (Applausi ~1 centro - Interruzionle 
d,el deputato Degli Esposta). Lasci stme la 
(1 banca rossa 1) e la federazione di Bologna; 
se ,qualcuno avesse voluto guardarvi un po' 
piu add,entro, -foiTse avrebbe visto., . (IntZGw- 
zion,i a sinistra). Vuol dire che non è vero ? 
Se el1,a con me, non (come iministro, ma come 

. 
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d,eputato, vuole scommettere ‘qualunlque cifra 
contro una lira, che quel (( libretto )) è vero, 
sono ,disposto a farlo ! ( A e l m s i  al centro). 

PRESIDENTE. I giochi di azzardo sono 
vietati anche in. Parlamento. (Si rdde). 

ANDREiOTTI, Ministro della difesa. .Mi 
considero.. . una regione, signor Presidente. 

E veniamo al bilancio. Ho avuto modo di 
studiare al Minjst.ero d,el tesoro le voci di en- 
trata e di spesa ,della difesa e ,  a suo tempo, ho 
dato con convinzione l’adesione alla nota mag- 
giorazione del 4 per cento. 

Tanti colleghi (gli onorevoli Cuttitta, 
Romual,di, Buffone, in partico1,are) hanno an’a- 
lizzato 1.e voci di spesa dimostxando ancora 
un,a volta come ,per una parte non indifferente 
risulti impropria 1 IL  quali.ficazion’e di spese mi- 
litari. Aggivngo che su 619 miliardi e mezzo, 
n,oi ,abbiamo il 2433 per cento assorbito, per 
spese estranee al funzioname’nto ed al poien- 
ziame,nto dell,e forze armate propriamente 
dett,e (,pendsenze ;di guerra, moviment.0 di capi- 
tali, debito vitalizio, aviazion,e civile, carabi- 
nieri, ecc.) rrentre il 64,s per cento B desti- 
n,ato a spese di esercizio. R,estano per il rinno- 
vamento eld il .pot.enziamento dei materiali 54 
miliardi ch,e, ad u n  esame tecnico, risultano 
veramente inaldeguati, nonost.ante debbano ag- 
giungersi i cospicui aiuti che ci forniscono gli 
Stati Uniti d’America. 

Lo stato maggiore d.ella difesa, in. coopera- 
zione con i tre stati maggiori ,delle forze ar- 
mate, sta ,studian,do attivamente l’elaborazione 
del programma già impostato ,dal generale 
Mxncinelli, per utilimare al massimo tutte 1.e 
disponibilità di bilancio ai fini direttamente 
istituzionali, anche come premessa per una 
richi.esta di ulteriori ,stanziam,enti. In tal senso 
sj cercherà ,di r.endere. effettivo, per quanto 
possibile, quel movimento di unificazione delle 
forze arn;ate che n,el 1947 venne fissato dal (30- 
verno e dall’assemhles costitu,ente, con l’isti- 
tuzione del Ministero unico della difesa. 

[Si tratta di operazioni graiduali, da scaglio- 
narsi nel tempo per non apportar,e danneggia- 
m8enti non indispensabili all,e carrier.e e al per- 
sonale; ma occorre assumere ‘questa precisa 
direttiva della quale .sono oerto che anche i col- 
leghi della Colmmissione di difesa vorranno 
compenetrarsi, nell’interesse esclusivo dell’ef- 
ficienza !delle n,ostre forze ‘armate. 

iPer ,dare un’i,dea d,ei compiti chme in ma- 
teria ci attendono, informo il Parlamento della 
ripartizione del persona1,e tra le funzioni ope- 
rative vere e proprie e le altre (apparato cen- 
trale, comandi territoriali, ecc.). Le ali,quote 
operative sono coimipo.sttle da 10.1116 ufficiali, 
17.975 sottufficiali e 1180.750 militari di truppa; 

ai secondo gruppo appartengono 18.5315 uffi: 
ciali, 39.664 sottufficiali, 73.349 militari di 
t,ruppa e 82.900 civili. L’organizzazione gene- 
rale rappresenta cio.8 un impimego del 62 per 
cento degli uffirciali, del 64;s per cento dei sot- 
tuffi’ciali e del 29 per oento della truppa. 

,Se è vero che la concezione d,ella guerra 
moderna addirittura esaspera il principio della 
qualità d,ei corpi arma,ti, i nostri sforzi devono 
costantemente t,endere al miglioramento ,quali- 
tativo del nostro apparato militape, non dimen- 
ticanido tutkavia che l’,ele,m,ento uolmo resta 
sempre come essenz.ia1e e a6 esso vaino rivolte 
le più attente cure di ordine sia spirituale 
e morale sia materiaie. 
JTA qu,esto pr,oposito è utile considerare quale 
sia i1 grado di attxazione nei giovani di oggi 
delle varie carriere militari. Mi limito a rife- 
rire i dati dell’ultimo anno. ,Per le accademie 
abbiamo avuto rispettivament.e : 1.878 doimande 
ger i 387 posti d,ell’esercito, 41.4 per i “7 posti 
<,ella marin’a, 1.253 per i 90 posti dell’acca- 
:demia .&eronautica. B una base di selezione 
abbastanza larga ed è indice di una sodisfa- 
cente popolarità del servizio militare. 

BOTT~ONELLI. Questo pu8 lessere un indice 
della disoccupazione giovanile. (Commenti al 
ccktro) . 

ANDRE’OTTI, Ministro della difesa. Ella 
considera la carri,era militare proprio come 
l’ultima possibilith per trov’are un’occupa- 
zione. (Comhnlenti a sinristra). & 

,I posti per la marina e l’aeron,autica sono 
stati coperti integralmente, mentre per l’eser- 
cito sono stati ammessi al primo anno di acca- 
demia 322 giovani sui 387 d,el bando. 

Di grande interesse è altresì l’analisi so- 
ciale $della provenienza familiare d,egli allievi 
ufficiali del servizio permanente effettivo. 

Sempre rimanmendo all’,anno in corso, ab- 
biamo ,questo quadro delle professioni dei pa- 
ldri ,degli allievi : sono figli di ufficiali : il 7,50 
per cento degli allievi di Moden,a; il 25 per 
cento degli allievi di Livorno; il 23 per cento 
degli allievi di INisida. Sono figli di sottuffi- 
ciali: il 10 per cento d,egli allievi di Mo’dfena, 
i! 12 per ciento degli allievi di Livorno, il 16 
per cento !degli allievi di Nisida. Sono figli 
di professionisti: il 7,9 per cento per Modena, 
il 4,7 per cento per Livorno, e il 3 per cento 
per Nisida. Sono figli di impfegati: il 40 per 
cento ldegli allievi di Mo’dena, il 40 per cento 
degli allievi di Livorno, il 36 per cento degli 
allievi di Nisida. (Sono figli di commercianti: 
il 5 per cento degli allimevi di Modena, il 6 
per cento degli .allievi di Livorno, il 4 per cento 
degli allievi di Nisi’da. Sono ,figli di agricol- 
tori: il 3,9 per cento diegli allievi di Modena, 
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1’1’,1 per cento degli allievi di Livorno, 1’8 
per cento degli allievi di Nisida. Sono figli di 
operai ed artigiani: il 20 per cento degli al- 
lievi di Mod,eiia, il 6 per cento degli alli,evi 
di Livorno, il 1.6 per cento ,degli allievi di 
Nisida. Sono figli di industriali: nessuno a 
Modena, il 2 per cento degli alhevi di Livorno, 
1’1 per cento d,egli allievi di Nisida. Sono figli 
di possidenti: il 3 per cento degli allievi di 
Modena, il 2 per cento degli alli,evi di Livomo, 
il 2 per cento degli allievi di Nisida. 

A me pare che quest’analisi giovi a dare, it 
’ chi voglia spassionatamente e con una certa 

obiettività guardare le’ cose, la dimostrazione 
che quel punto della Costituzione dove si parla. 
di informare le strutture dell’esercito a spi- 
rito democratico, sta di fatto per essere realiz- 

Una volta, si aveva una provenienza su- 
ciare quasi esclusivamente da alcune classi 
molto ristrette. Oggi, abbiamo una prove- 
nienza piuttosto larga che mi pare dimostri 
l’attuazione del principio democratico, ciod 
quello di dare possibilità e punti di  partenza 
uguali per tutti. Noi abbiamo fatto, rispetto 
al passato, un notevole passo avanti. (Zn,terru- 
zione ,del deputato Boitondli) . Onorevole Bot- 
tonelli, mi scusi. Ella per tanti anni ha fatto 
parte d,ella Commissione difesa, e credo che 
una considerazione di questo genere ci debba 
sodisfare. Infatti, guardando al passato non 
lontano, certamente non si aveva il 40 per 
cento di figli d’impiegati e di artigiani B rap- 
presentare i futuri quadri che si preparavano 
nelle accademie. Io ritengo che se si guard,a la 
questione con una certa obiettivitaà, questa con- 
statazione deve essere fatta. 

Anche geograficament*e le provenianze (e 
a,nch,e ,questa. considerazione va fatta) sono 
oggi abbashnza bilanciate. 

IP,er quanto riguarda i sothfficiali si sono 
ttvute nell’anno in CWSQ 3074 doman’de per 
l’,esercito; 7.455 per la marina, 11.484 per l’ae- 
ronautica nel settore specialisti (non essendo 
ancora bandito il concorso per allievi piloti, 
al quale l’anno scorso parteciparono 1691 gio- 
v,ani). Meno roseo ,è il quadro degli impiegati 
civili. Negli ultimi concorsi abbiamo avuto 
per l’esercito 299 posti per l’ex gruppo A messi 
a concorso, con la partecipazione di 792 ele- 
menti con l’esito favorevole per soli 113, dei 
quali 8 hanno rinunciato. Per l’ex gruppo B, 
invece, sono stati coperti integralmente 36 po- 
sti selezionandosi 155 aspiranti. Per la marina, 
685 c-oncorrenti . hanno pgrtecipato alla sele: 
zione per 268 posti nelle carriere ‘direttive; solo 
149 hanno superato gli esami e d i  questi‘ 50 
hanno rinunciato al post.0 per optare verso’ al- 

ZRtO. 

tre carriere. Per gli ex subalterni, semppe del- 
la marina, 1.334 domande si sono avute per 
70 posti. Per l’aeronautica, 55 posti della car- 
riera direttiva messi a concorso con 773 do- 
mmde, hanno visto 34 vincitori dei quali solo 
21 sono in effetti entrat,i in am,ministrazione. 
Per l’ex gruppo B, 201 concorrenti hanno aspi- 
rato ai 25 posti messi a bando ed interamaente 
coperti. 

Mi auguro che la recente legge approvata 
dalle due Cxmere, su proposta dell’onorevole 
Durand de la Penne, oltre che a dare al per- 
sonale civile della difesa una giusta sodisfa- 
zione ,inorale, serva a far confluire nei futuri 
concorsi un m,aggior numero di giovani di 
buona qualità. Senza dubbio il problema delle 
retribuzioni al persoaale militare B di grande 
importanza. 

Ho trovato ad un punto di sufficiente matu- 
razion,e la ,question,e dei sottufficiali, della 
quale ieri l’onorevole Buffone, nel suo caldo 
intervento, si i: a,mpi’amente occupato. Debbo 
ringrazi,are pubblicam,ente il presidente, ono- 
revole Pacciardi, e la Commissione tutta per 
aver consen,tito .che si  arrivasse rapidamente 
ad una soluzione veramente sodisfacente, che 
15 stata subito dopo confortata dal voto d,el 
Senato. 

iPer gli ufficiali il problema B sul tappeto, 
ma credo che non sia la strada migliore quella 
indicaia dall’onorevole Cuttitta, in quantd lo 
sganciamento 6 un istituto quanto mai peri- 
coloso ed ,epidem,ico. V,a trov.ata una soluzione 
di carattere integrativo e non sostitutivo dei 
criteri generali per tutta la pubblica ammini- 
strazione, tenenvdo conto in modo particolare 
(della necessità ,di attrarre e di mantener,e nelle 
forze armate anche elementi d,i buona quali- 
fic’azione professionale, spinti oggi verso strade 
assai più remunerat,e non solo della libera 
professione e del settore privato, ma anche 
delle varie forme dello Stato industriale. Oc- 
corre considerare che all’esercito, alla marina 
e ,alla a,eronautica è venuta meno anc,he una 
spinta psicologico-praticn, rappresenta fino 
al 1943 da larghe nomine a senatori che 
premiavano gli alti ufficiali, assicuran’do loro 
un coronamento di grande dignità al servizio 
effettivo. Nell’ultima composizione del Senato 
pegio su 470 membri di quella Camera ben 
107 ‘erano i generali e gli ammliragli. Di pro- 
porzioni certamente modeste - e lo si com- 
prende nel quadro del Parlamento elettivo - 
ma di grande importanza morale è l’articolo 
4 ‘del disegno di legge costituzionale in corso 
d i  discussione al S.enxto, ‘secondo il quale tra 
i senator,i a vita di scelta del Presidente della 
R,epubblica vengono compresi anc.he cittadini 
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che abbi’mo svolto eminente attivita nel camtpo 
delle forze armate. 

Non tratterb esplicitamente della legge sul- 
l’avanzamento d,esiderando avere u a  po’ di 
tempo per potermi fare una opinione persona.le 
su queste norme che furono tanto discusse e 
che continu’ano ad avere. accesi fautori e vivaci 
critici. 

Colgo tuttavia l’occasione per dire che un 
sistema, per il quale ta,nti elementi dichiarata- 
mente idonei e ancora validi sono drastica- 
mente collo.cati in posizione ausiliaria, sarebbe 
insostenibile se la sua appli,cazione non fosse 
un,iforme e generale. Ed ’è per $questo e per 
nessun altro motivo che si è operato il csirì- 
bjamenho del capo di stato maggiore della di- 
fesa ,e di quello dell’eseracito. Io  credo che dal- 
I’alt,o si debba dare constantemente esempio 
del r,ispet,to più rigoroso delle leggi, senza di 
che, oltre t.ut.to, sarebbe varo aspirare a una 
disciplina interiore id,ell’esercito. 

Probabilmente, se non si fosse operato l’av- 
vicendamento, le stesse persone che hanno ieri 
presenta:to qui curiosamente .e falsamente i 
generali M,ancinellli e Liuzzi come vittime del 
furore ,missilistico del Governo, ci avrebbero 
accusat,o di mantenere in servizio oltre i limiti 
gli stessi generali che in questo caso sarebbero 
stati d,efiniti colme protetti dal loro oltranzi- 
smo ,atlantico. 

Né posso prendere sul serio le argomenta- 
zioni dell’$onorevo,le Ba,ronti,ni, il quale, ci- 
tando a suo modo, ar.ticoli di  generali e lrat- 
tati .di ,morale dei professori di Friburgo, ha 
omesso credo non di legge’re, mma di cit<are te- 
sti, discorsi e conferenze che demoliscono inte- 
gralment,e il suo ,ragionamento. Basti accen- 
nare alla conferenza idel generale Mancinelli 
della quale l’onorevo1,e Iozzelli ha giustament,e 
poco fa fatto ,menzione. 

BOLDRINI. M a  le indiscrezioni sul modo 
come sono stati m8aiid’ati vi it... 

ANDRElOTTI, Ministro della difeso.. Anche 
questo non iè giusto. La lettera del generale 
Liuzzi è stata citata come un vangelo apo- 
crifo, in cui c’lb molta roba che aon a’ppar- 
teneva al testo. La lettera del generale Liuzzi 
non contiene affatto quanto B stato detto qui 
ed ella, onorevole Barontini, inidubbiamente 
nello ,stenografico st,arà atk1nt.o a ,mettere fra 
virgolette quanto il generale Liuzzi ha scritto, 
separandolo d’a quello che ella ha ,aggiun,to. 

BARONTINI. L’ho già fat.to. 
ANDtRE(OTT.1, Ministro della &ifesa. I1 

general’e Liuzzi non ha scritto quelle afferma- 
zioni. Non ho difficoltà a dire che ha fatto 
.malissimo a sc,rivere quella lettera ai giornali. 
Tra l’altro, questo 16 contro il regolarnnento 

dell’attività dei generali, anche perché in- 
dubbiamente un generale non può farsi coin- 
volgere in polemiche in. cui deve entrare COI! 
continlue repliche per dire cib che è vero e ci6 
che non è vero. 

fi meglio lasciare questo compito ai poli- 
tici. Affermo nella maniera più recisa che 
non B affatto vero che ci siano stat,e quelle 
:.ontrroversi,e in mater’ia di impianti missilistici 
di cui si è parlato. I1 generale Liuzzi, se mai, 
e l’ha scritto nella lettera al Tempo ,  6 stato 
uno dei fautori di un programma di potenzia- 
mento aggiuntivo, cioè ,di un programma ten- 
dente ad accelerare, accanto a tutte quelle ch,e 
sono le forme di difesa atlantica e di appresta- 
menti missilistici, l’apprestamento di un mag- 
gior numero di divisioni e di forze conven- 
zionali., Se questo apprestamento fosse stato 
accolto integralmente, forse dal punto di vish 
t,ecnico - penso - ci avrebbe reso l’animo un 
po’ più tranquillo, ma dal punto di vista fi- 
nanziario e politico-parlamentare ci avrebbe 
messo di fronte a un bilancio molto più ele- 
vato di quello che, non certo per la sua incon- 
gruità, state a criticare, 

,Questa è stata vemmente una delle speau- 
lozioni nie,no nobili e più dolorose che, a noi 
che faccia.mo dell,a politica, non fa molta im- 
pressione; dovrebbe, invece, far considerare 
che B interesse di tutti lasciare esercito e gene- 
rali fuori di  quelle polemiche che n.on hanno 
finalità ,tecni,che, ma precise finalità di carat- 
tere politico. 

BAR’ONTINI. Voi non fate così. 
ANDREOTTI, Ministro della d,ifesp. 

Perché ? 
BARON’T,INI. Perché il generale Liuz-zi po- 

teva ri.mmere in servizio anche altri cinque 
anni. 

ANDREOTTI, Minisho ;della difesa. Anche 
questo gliel’hmno raccontato, e non è vero. 
(Applaz6si al centro). fi una cosa che è di chh-  
rezza cristallina per chi la vuole capire. ( Z w  
terruzione del deputato Adamoli). I1 generale 
Liuzzi fu un perseguitato politico : infatti, ap- 
pa,rtenendo alla colmunita israelitica, fu  posto 
per #alcuni an,ni fuori del servizio attivo. Per 
porre un riparo al1,a situazione determinata 
dalle. leggi razziali, il Parlamento approvò una 
legge, la legge Terracini, che, evideatemente, 
riguarcdava i civili perseguitati, tanto B vero 
che stabilì la permanenza in servizio degli i,m- 
piegati chi l i  fino a 70 anni di età. Ella mi 
consentirà, onorevole Baront.ini, di dire che, 
malgrado tutte le benemerenze, non è possibile 
uu’lapplicazione di questa legge ,per il perso- 
nale militare, in quanto non si può trattenere 
in servizio fino a 70 anni di et& un ufficiale. 
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Vuole una riprova mtaggiore del fatto che 
quesba legge non si applica ai militari ? B in 
aiscussione al Senato una prolpostla di legge 
(mai pare che sia di iniziativa del senatore 
Jannuzzi) tendente a'd esteadere ai militari 1.e 
disposizioni 'della leg3e Terracinji, nahural- 
mente tenendo conto dell'elelmento relativo al- 
l'età, perché & ovvio che, agli effetti dei posti 
di comanido, i limiti di età sono d,ettati da 
criteri di or'dine ,fisiNco e non di al'tra natura. 
Si tratterà, quindi, una volta che sarà stata 
ricostruita la camiera, di consentire di  avere 
pienezza del trattamento econo#mico e di  avere 
pienezza anche del trattamento di carattere 
m o d e ,  per un numero ;di anni maggiore. 

,In realtà, quindi, non .i! assoluta'mente vero 
che il generale {Liuzzi sia stato danneggiat,o 
e che -avrebbe potuto essere tra'tteeu-t-o in ser- 
vizio, secondo la legge Terpacsi,ni. Noi avrem- 
,mcj compiuto, a mio awiso, una violazione. 
Viol'azioni d,i questo genere non pos'sono cer.t.0 
dare ai oapi del1"esercit-o il necessario prest,i- 
gio nei confronti degli ufficiali e d,ei sottuffi- 
ciali, i quali in effetti sono strettamente legati 
all'osservanza di quelle rigide evo1,uzioni di 
carriera, sull,a c.ui ristxettezza anche qui, e 
giustamente, si è -riIchiamaBa ieri ed oggi la 
nostria attenzioae. 

,In mate,ria di ordinxmerito mdell'esercito, 
assicuro l'onorevole Ghislandi che il disegno 
( l i  legge che fu pre.sen,tato nella scorsa 1,egisla- 
tura e che decadde al momento dello scio- 
glimento delle Camere, verrà quanto prima 
ripresentato in Parlamento, con qualche modi- 
fica che una migliore considerazione sta sug- 
gerendo. 

In Commissione e in aula B stat.0 diffusa- 
menta trattato l'insieme dei problemi che si 
rife,riscono ai militari 'di truppa ed in pai%i,co- 
lare ad giovani ,di l'eva. Si vorrebbe sostan- 
zialmente. diminuire il perio'do di leva ed 
autmentare la paga giornaliera dei soldati. 

8 i  è costantemente risposto, ,alla pri'ma 
aspirazione, che l,a durata della ferma di l,eva 
i i i  .Italia i? inferiore a quella di quasi tutti :li 
altri paesi. Riconosco che è u n  argomk'nltp 
impo,rta,nte, ma non definitivo, anche perché 
le co.mparazioni 'troppo semplicistiche sono 
sempre peri,colose. Nel quadro sopra accennato 
della continua riorganizzazione - delle forze 
armate, sairà atten$ment:e studiato anche que- 
sto problema. e, se si tr,over#à che il periodo d,ei 
dodici mesi in atto nella Germmi,a occiden- 
tale, ad esempio, possa essere ritenuto suffi- 
ciente, le 'altre obiezion,i saranno agevo1m.ent.e 
rimosse, 

Accanto alba durata del Derioido d,i leva, è 

in atto del servizio dell'istruzione elemen- 
tare per chi ne è privo e di una specializza- 
zione tecnica in misura sempre maggiore. La 
preoccupazione di dare a tutti i giovani un 
mestiere o una professione dovrà guidar,e 
costantemente anche gli studi e i provvedi- 
menti di riforma militare: e credo che, se 
potremo dare ai giovani l'opportunità di aver'e 
attraverso il servizio militare una specializza- 
zione che loro serva per la vita, probabil- 
inente la questione dei diciotto o dei dodici 
mesi diverrà secondaria. 

Certo è auprab i l e  che, anche uttraverso il 
piano dell,a scuo1.a che il (Senato ha ripreso 
ad esaminare, diventi sempre nieao im,portanle 
il .se~rvizio delle scuole elementari oggi esi- 
stenti presso l'esercito con 22 mila allievi, uii'a 
parte dei quali & solo parzialmente analfabeta. 
Con maggiore pr,ecisione, abbiamo presso 
l'esercito: 456 classi per analfabeti con 9.392 
allievi, 387 cl,assi per semisanalfabeti con 
1.2.640 allievi e 10 classi di quinta elementa're 
con 2018 allievi. In marina e in aeronautica gli 
anal.flabeti sono in numero :quasi i,nsignificante 
(rispettivamente 57 e 42). 

ALBARELLO. 11 ministro Medici ha detto 
che sono nella misura del 51 per cento i gio- 
vani di leva che non hanno la licenza elemen- 
tare. Ella ci ha parlato solo di 208 allievi. Vi 
è quindi contraddizione. 

ANDREOTTI, Ministro cZeZZa difesu. Di 
questi dati che le ho fornito posso rispondere. 
H o  stima illimitata del collega Medici ma n 
lume di buon senso ,mi pare assolutamente 
assurdo che oggi, a partire dalla classe del 
1937 in poi, vi possa essere un 52 per cento 
di giovani che non hanno la quinta elemen- 
tare. Se ella dicesse che non hanno fatto i tre 
anni successivi, la cosa potrebbe essere vero- 
simile. 

ALBARELLO. Sarebbe opportuno sapere 
con precisione quanti sono i giovani che si 
presentano alle armi senza la licenza ele- 
mentare. 

ANDREOTTI, Ministro deZZa difesa. Quelli 
che vengono incorporati e che frequentano le 
scuole elementari nell'esercito sono questi che 
ho detto' per quanto riguarda l'analfabetismo 
assoluto e relativo. Per quanto riguarda una 
interruzione della scuola elementare prece- 
dente alla quinta, la classe a cui questi gio- 
vani si sono fermati sarà più facilmente !a 
quarta. Una istruzione elementare comunque 
c'B stata, anche se incompleta. Ma non si ar- 
riva mai al 52 pey cento. Indipendentemente 
dai governi e dai partiti, se dopo tanti anni 
di democrazia dovessimo ancora presentare 

. I  

però assai importante la t;asfor,mazione già I una percentuale così alta di analfabeti, fa- 
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remmo bene ad andarcene a casa tutti, Go- 
verno ed opposizione. Ad ogni modo .mi farò 
parte diligente per vedere come stanno real- 
mente le cose. 

Circa il trattamento economico dei soldati, 
su cui in particolare si è sofferfmato l’onore- 
vole Ghislandi, dobbixmo non dimenticare 
come oggi le condizioni di vitto, vestiario ed 
alloggio corrispondano assai -di più a quel con- 
cetto di dignità umana, a cui talvolta ci si ri- 
ferisce solo nelle enunciazioni programmati- 
che. Senza dubbio le 117 lire e 85 centesimi 
di paga giornaliera per il soldato non rappre- 
sentano uno stipendio e tenuto conto che la 
misura B stabilita dal 1949 s i  può conside- 
rare non infondato l’auspicio di un ,migliora- 
mento. J3 questione di graduatoria dei vari 
problemi da risolvere, ed in questo senso con- 
fido che non sarà chiesta la votazione di un 
ordine del giorno che allo stato degli atti non 
potremmo che respingere, precludendoci per 
qualche tempo la possibilità di esaminare !a 
materia. 

Almeno un cenno deve essere fatto alla ‘ma- 
teria delle pensioni che interessa così viva- 
mente un notevole numero di cittadini. Negli 
anni 1957 e 1958 gli uffici hanno dovuto esple- 
tare, accanto al lavoro ordinario, anche 
la riliquidazione di tutte le ,  pensione per :e 
nuove disposizioni intervenute. Si è trattato 
di un lavoro complesso e ponderoso, riflettente 
solo per l’esercito. più di 110 ‘mila .posizioni. 
Restano in esame 2 mila fascicoli riguardanti 
i casi più complicati. 

Come è noto, con la legge 15 febbraio 1958, 
n. 46, sono state dettate norme tendenti a fare 
avere il libretto di pensione all’atto stesso in 
cui si lascia il servizio. Mentre per la marina 
e per l’aeronautica siamo in ordine, per l’eser- 
cito siamo ancora al 30 per cento rispetto alla 
norma ricordata. Anche attraverso opportune 
meccanizzazioni, nello spazio di un anno e 
forse prima assicuro la Camera che il Mini- 
stero si metterà in regola. 

D,urante l’anno decorso l’ispettorato pe,n- 
sioni dell’esercito ha ,portato a termine l’eli- 
minazime dell’awetrato di %O miitt pratiche 
esisteste al.l’inizio d,el 1957 in tema di pen- 
sioni privilegiate’ ordinarie. I1 ritmo B oggi 
abbastanza sodisfacente e va dato atto al- 
l’ispettorato, in via geaeyale, di aver tripli- 
cato nell’anno 1958 il proprio lavoro conse- 
guenido i seguenti risultati : 25.212 relazioni 
a? comitato pensioni priviJegiate ordinarie; 
40.471 ‘decreti; 23.991 riliquidazio’ni; 1iO.OOQ 
istruttorie. 

,Mi SCUSO con i colleghi che sono interve- 
nuti su argomenti pairti’colari in kema di per- 

sonale se non rispondo singolarmente a tutti 
i punti toccati. In ispe’cie resto d,ebitore al- 
l‘onorevole Colitto e all’onorevole Buffone di 
non poche risposte, che mi riservo di far loro 
avere persona1,menbe ritenendo di essere così 
più in armonia .con i,l nuovo metodo di discus- 
sione dei bihnci. L’onoirevole. ,Colitto ha detto 
che si augura di n0.n dovere il prossimo anno 
ripetere ‘ancora, un’a volta gli stessi argomenti 
e tale augurio io coaidivid,o, nel senso che si 
siano risolti i problemi risolvibili e. siano c ~ r -  
tesemente abbandonate le perorazioni che non 
possono essere accolte. 

:Su due temi mi riservo invece, per u m  
divisione dai argomenti di  cui prego gli ono- 
revoli Romua1,di e Rome6 di volermi scusare, 
di sofferm’armi coin una certa profondità nella 
discussione del bilancio al Senato: il poten- 
ziamento della marina e la ,situazione degli 
stabilimenti militari e del loro :personale. Su 
quest’ulti,mo punto posso tuttavia assicuralre 
che è inlendimento del Ministero di mettere in 
condizione gli stabihmenti militari di poter. 
avere le necessarie attrezzatuire per il lavoro. 

,Per quanto riguar,da il personale,, superati 
gll scogli giuri,dici che si sono frapposti per 
l’a si’stemazione a ruolo ,d'ci temporanei, e 
spi,nlto l’esame del nuovo stato gi,uri’dico dei 
sabariati, sull’urgenza del quale io concordo., 
rimarrà da sistemare in maniera più equa e 
più utile, sia all’alm~ministrazione sia a i  sin- 
goli, la situazione d,egli at-tuali (dipendenti as- 
sunti a contratto trimestra1.e di diritto privato. 

Vi sono poi numerosi problemi specifici 
sui <quali io ste’sso sono staho interessato dalle 
comm,issioni interne le che ho fatto mettere 
allo studio in modo da dare presto concrete e 
m0tivat.e risposte. Anche di questo problema 
mi riservo ,di parlare al Senato,. 

Dichiaro co.m,unique che 1.a funzione delle 
comimissiotni interne negli stabilimenti militari 
non potrà mai non essere gradita alle direzioni 
degli stabilimenti e al Ministero, in quanto 
si tratta :di un ti-am.ite ,di contatto utile non 
so,lo a:lla salvaguarirlila de.lle ,aspiriazio,ni del 
personale, ma anche a quell’armonia su basi 
di serietà che 84 un precipuo interesse dell’am- 
.ministmzione. 

Debbo ora soffermarmi, come ultimo argo- 
medo,  mli non certo Idi secondari,a i,mpor- 
tanza, sui problemi dell’iaviazi.one, dei quali 
‘ci hanno parlato l’o’norevo1,e Veronesi, decano 
della materia, e gli onorevoli Servello e Ro- 
mualdi. L’istituzione. di un alto commissariato 
per l’txviazione civile è gi8 stato politica- 
mente deciso al momento d.ella fo,rmazione del 
(Governo attuale, essendosi superate tutte le 
difficoltà, compresa quella per i servizi co- 
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muni con l’aeronautica militare. DeciderA il 
Consiglio dei ministri nell’area di quale mi- 
nistero debba essere incardinato il nuovo o’rga- 
nismo, ma non ho difficoltd a dichiarare che 
personalmente’ ri,iengo utile l’agganciamento 
i t ;  Ministero dei trasporti non solo colnie posi- 
t,ivo conCributo dl’avviamento di una politica 
unitaria dei trasporti, ma anche perché, ac- 
canto alla grande azienda delle ferrovie dello 
Stato, il minm~ssariato dell’aviazione civile 
potrà avere quegli appoggi tecnici e materiali 
che altrove non troverebbe. 

Le parole dell’onorevoJe Veronesi sulla 
necessitk di non aumentare le spese nel pas- 
saggio da direzione generale a. com.missariat,o 
sono degne di encomio e c’e comunque dla 
augurarsi che i fondi ,che saranno via via 
disponibili vengano impiegati ver8ment.e per 
l‘aviazione civile e non solo per la sua ammi- 
nistrazione. Perché di fondi si tratta prevalen- 
temente, ed è ingiusto ,attribuire una mancat,a 
espansione della nostra aviazione civile a non- 
curanza o ald incapacit8& da paste del Ministero 
della difesa. 

I1 disegno di legge istitutivo del commis- 
sariato è gih all’ordine del giorno del Con- 
siglio dei ministri. Per quest.0, non entro nel 
merito dei ,problemi dell’aviazio,iie civile e del 
suo sviluppo. L’o’ccasione & perb propizia per 
dare comunicazione alla Cameia delle riswl- 
tan2.e della inchiesta sull’incidente di volo 
avvenut-o nel cielo di  Nettuno il 22 ottobre 
dello  scorso anno. La commissione ha scagio- 
nato da qualun,que responsabilitb i nostri ser- 
vizi riconoscendo che il velivolo inglese aveva 
deviato dalla rotta dovuta e si era venuto a 
trovare in una zona proibita, riservata alle at- 
livilh militari. Come causa immediata della 
colljsione, la commissione la attri,buisce alla 
fatalità essendo avvenuta senza che i piloti ve- 
dessero il velivolo verso il quale il proprio an- 
dava a collidere. Tale circostanza è stata di- 
chiarata certa per quanto riguarda il caccia e 
presumibile per quanto riguarda il Viscount. 
I colleghi che desiderassero leggere la rela- 
zione completa possono farlo presso gli uffici 
del sottosegretario onorevole Bovetti. 

Anche per ribatlere false impressioni che 
talvolta sono sfruttate ai nostri danni non del 
tutto disinteressatamente, posso dichiarare con 
assoluta precisione che gli incidenti di volo 
del!’aeronautica militaTe italiana non sono af- 
fatto iii aumento e non superano davvero le 
pewentuali di altri paesi. Rispetto alle ore 
globali di volg..,. unico termine.. serio di raf- 
fronto - siamo pa‘ssati dai 38,61 imidenti ogni 
10 mila ore di volo del i946 ai 3,83 dell’anno 
in corso; di questi incidenti il 4,W ogni i0 

mila ore di volo erano mortali nel 1946 e lo 
0,65 per i0  mila ore di volo lo sono oggi. 

Certo ogni considerazione statistica non 
cancella la nostra pena per queste giovani vite 
immolate al servizio del1.a nazione, alle fami- 
glie delle quali rinnovi’amo qui, ,nella solen- 
nitd del Parlamento, la nostra commossa so- 
lidurieth. Ma la verità andava prontamente 
ristabilita. 

Onorevoli colleghi, il Governo non ce-roa 
di far passare in silenzio e #quasi di sfuggita, 
come si B voluto dire, questo responsabile atto 
annuale del Parlamento. Se mai un rimpro- 
vero dovessimo rivolgerci, sarebbe ,quello di 
non avm saputo trovare maggiori mezzi per 
far fronte alle necessità difensive del nostro 
paese. I sogni nobili ma romantici di neutra- 
lith e di ‘non belligeranza che porrebbero al 
riparo il paese da ogni avventura, non sono 
tesi aderenti alla realta di oggi e di ieri. Se 
IO fossero davvero in un domani, chi di noi 
non ne esulterebbe? Ma guai a confondere 
gli auspici con le previsioni ! Nella prima 
guerra moncdiale il Lussemburgo ed il Belgio 
si trovarono, non certo per loro volonta, oc- 
cupati. Nella seconda gueyra mondiale l’elen- 
co B ancora più lungo: la Danimarca, l,a Nor- 
vegia, l’Olanda, il Belgio, la Grecia, la .Jugo- 
slavia, 1’Irak e la Persia si trovarono attaccati 
e furono travolti dalla guerra. 

Noi sentiamo che il nostro dovere è quello 
di  continuare nella strada politica e militare 
per la quale si cammina da oltre dieci anni:  
la strada di una difesa collettiva tra i paesi 
liberi. L a  sinistr.a ci ,ha ieri rimproverato di 
aver violato al’cuni articoli della Costituzione. 
Ma h a  i passi costituzionali non è stato ricor- 
dato l’inizio dell’articolo 52, il quale dice che 
(( la difesa della patria è sacro dovere del cit- 
tadino D. Noi assolviamo in questo momento 
tale dovere presentandovi questo bilancio ed 
invitandovi a volerlo confortare con il vostro 
voto. (Vivi applausi ul centro e a destra - 
Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. Passiamo agli or,dini del 
giorno. Se ne dia lettura. 

SEMERARO, Segretario, legge : 

(( La Camera, 

considerato che la carriera degli ufficiali 
dell’esercito, della marina e dell’aeronautica 
si diversifica profondamente da quella degli 
altri dipendenti civili dello Stato perch6 .essi 
non hanno un determinato orario di servizio, 
non beneficiano di stabilita nella loro resi- 
denza ed hanno limiti di et& inferiori, nella 
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media, di dieci-dodici anni rispetto ai dipen- 
denti civili; 

tenuto conto che i suddetti ufficiali, con 
l'applicazione del decret,o del Presi'dente della 
Repubblica 11' gennaio 1956, n. 19, hanno su- 
bito un ingiustificato declassamento rispetto 
alla equiparazione dei gradi stabilita con l'or- 
dinamento delle carriere poste in essere col 
regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 

invita il Governo 
a porre allo studio un provvedimento che val- 
ga a staccare gli ufficiali delle forze armate 
dal personale statale indicato nel decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19, ed a stabilire per essi un trattamento 
economico. e di quiescenza che abbia corri- 
spondenza con quello in vigore per la magi- 
stratura, ponendo al vertice delle due car- 
riere, sullo stesso piano di valutazione ammi- 
nistrativa, politica e morale, il primo presi- 
dente della Corte di cassazione ed il Capo di 
stal,o ma$gio,re della difesa N. 

CUTTITTA, CAVALIERE, PREZIOSI OLINDO, 
BARDANZELLU, DI LUZIO, DE CARO, 
ROMANO BRUNO, CANTALUPO, LUCI- 

ZZELLO, ANGIOY, LECCISI, ROBERTI D. 

FERO, ROMUALDI, NICOSIA, SPON- 

(( La Camera, 
considerato : 

che con il progredire del livello intel- 
tuale e civile delle giovani generazioni il ser- 
vizio militare di leva di 18 mesi è eccessivo 
rispetto al periodo necessario alla prepara- 
zione tecnico-militare richiesta ai militari 
di truppa; 

che il periodo di 18 mesi del servizio 
militare di leva comporta considerevoli spese 
per il bilancio dello Stato superiori alle esi- 
genze ,della sicurezza in tempo di pace; 

che l'eccessivo periodo del servizio di 
leva provoca incomprensione e malcontento 
nei giovani chiamati ad assolvere l'alto do- 
vere del servizio militare nei confronti della 
nazione; 

che il servizio stesso comporta notevoli 
sacrifici per i militari e per le loro famiglie 
in relazione anche alle nuove e maggiori esi- 
genze economiche e sociali dei militari stessi; 

tenendo conto che notevoli economie po- 
trebbero essere realizzate con la riduzione 
della ferma militare di leva, 

impegna il Governo: 
1") a predisporre i provvedimenti neces- 

sari per aumentare la paga dei militari e gra- 

duati di truppa di almeno 150 lire gior- 
naliere; 

2") a ridurre le ferma di leva a 12 mesi. 
PUCCI ANSELMO, ROSSI PAOLO MARIO, 

BARONTINI, ROMEO, FRANCO RAF- 
FAELE, MONTANARI OTELLO, BECCA- 
STRINI, BIGI, TREBBI, CAPONI 11. 

PRESIDENTE. Anche per questo bilancio 
,debbo ringraziare la Commissione, presidente, 
relatore e colleghi, peixhé l'accordo che noi 
abbiamo concluso e che stiamo speriment,ando 
ha dato favorevoli risultati, nel senso che mol- 
ti ordini del giorno sono già stati esauriti in 
sede di Commissione. Due sòltanto, colà non 
approv,ati, sono stati riproposti in Assemblea. 
Gik l'onorevole ministro nel suo discorso ha 
preennunziato il parere su t,ali ordini del gior- 
no; comunque, per maggior conoscenza del- 
l'Assem.blea, lo prego di voler ripet,ere la sua 
opinione. 

PINDRElOTTI, Ministro dellu difesa. L'or- 
dine del giorno ,Cuttitta riguarda la tesi dello 
sganciamento dei militari dal ixsto dell'am- 
,ministrazione. A parte la sede in cui dovrebbe 
essere posto un problema di questo genere che 
investe proprio la natura dei rapporti della 
pubblica amministr'azione, pensare di raba' wmiun- 
gere il risultato di migliorare le condizioni de- 
gli ufficiali attraverso questa strada signifi- 
cherebbe a mio avviso battere una via lungo 
la quale avremmo una certa sc,onfitta o co- 
inun'que un rinvio sine die della questione. 
Abbiamo constatato infatti che proprio la stra- 
da invema, la strada cioh di un certo aggan- 
ciamento, che abbiamo battuto per i sottuffi- 
ciali su sollecitazione di h t t o  il Parlamento 
e ,di tutti i gruppi, ha portato ad un risultato 
concreto, avendo avuto il suo coronamento in 
aquella che B ormai una legge dello Stato. Pre- 
gheyei quindi vivamente l'onorevole Cuttitta 
di non voler insistere nel chiedere sullo sgan- 
ciamento un voto il quale creerebbe all'in- 
terno della famiglia degli statali polemiche a 
non finire, tra magistrati, professori (univer- 
sitari e non), 'senz,a poi che vi sia la possibi- 
lità, nonostante il desiderio dei proponenti, di 
arrivare .ad un risultato. Infatti, anche se noi 
ci trovassimo a fare un auspicio di questo ge- 
nere, credo che poi la realizzazione rimar- 
rebbe nel campo dei sogni. Mentre mi pare 
sarebbe molto più agevole porsi sulla via di 
un miglioramento di alcune indennith di ca- 
rattere tecnico e dell'adeguamento delle in- 
dennith militari, o comun,que prendere in esa- 
me altre forme che sono veramente specifiche 
per i militari, e che possono essere fronteg- 
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giate senza offen,dere alcuno di ,quei sacri prin- 
cipi .ai ‘quali noi dobbiamo rimanere .ancorati 
per evitare uno sfaldamento, dal quale poi 
credo deriverebbe un danno generale per la 
przbbhca amministrazione. 

Anahe per l’ordine del giorno Pucci An- 
selmo ho già pregato di non voler insistere 
per un voto. Ripeto che non è scritto in nes- 
sun trattato di carattere dogmatico che la fer- 
ma debba essere di 18 mesi, tanto è vero che 
di fatto è di soli 17 mesi, perché quasi tutte le 
classi di leva si mandano via un mese prima. 
Noi però vorremmo inlqwdrare uno studio di 
questo ge,nere in quella che 8, non giil una 
grande riforma dell’amlministrazione, ma, 
come io l’ho chiam,ata, una riforma continua; 
e pii1 precisa:menle iniquadrarlo in quegli stu- 
di dello stato maggiore, che, organizzando di- 
versamente e facendo leva piuttosto sulla qua- 
lità che non sulla qu,antità, ci posson,o con- 
sentir,e di andar,e verso un eventuale allegge- 
rimento della durata del periodo di leva. Pre- 
gherei an,che per questo i presentatori di non 
insistere, per,ché vera.mente non è un espe- 
diente parlamentare. Mi dispiacerebbe che vi 
fosse un voto contrario della Camera ad una 
riduzione, cioè un consolidamento sine die d’e1 
periodo di 18 mesi, per il quale io stesso co- 
mincio a non avere una convinzione certa e 
che non potrei dilfendere oggi con la certezza 
di difendere una posizione irremovibile. Può 
darsi che a distanza n,on lunga di tempo que- 
sta posizione sia removibile; e, pertanto, pre- 
go i presentatori di non insistere. 

I’REISIDENTE. ChiederÒ ora ai presenta- 
tori se, dopo le ‘dkhiarazioni del Governo, in- 
sist,ono a che i loro,ordini del giorno siano po- 
sti in votazione. 

OnoPevole Cuttitta ? 
CUTTITTA. Signor Presidente, l’onorevole 

ministro non accoglie nean,che il principio. De- 
sidero perciò che la Camera si pronunci con 
una votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Cuttitta, ho mol- 
ti dubbi sull’.ammissibilità dell’or,dine del 
giorno, che ammisi con riserva.. Tutto quel 
che ri,entra nel diritto di iniziativa legislativa 
non può essere oggetto di ordine del giorno. 
Ella ben sa che può presentare una proposta 
di legge in cui far valere i principi contenuti 
nell’or,dine del giorno. Se ella non insiste, non 
si violer’ebbe il piinci:pio regolamentare se- 
condo cui gli or,dini del giorno non possono 
invadere il campo del potere d’iniziativa par- 
hmentare. 

CUTTITTA. Signor Presidente, se non sè 
ammissilbile, non c’lè niente da fare. I3 lei che 
non mette in votazione l’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. La ringrazio di essersi reso 

Onorevole Pucci Anselmo ? 
PUCCI ANSELM,O. I3 questione di interi- 

,dersi, signor Presidente. Noi non insistiamo 
lper la votazione, però le argomentazioni del 
ministro non ci hanno per nulla convinto. 
Specialmente sulla seconda parte dell’ordine 
del giorno, circa 1”miento della paga ai mi- 
litari di truppa, il mii?istro non ha detto nul- 
la di concreto. Non insistiamo dun,que per la 
votazione, però vorremmo avere maggi0u.i as- 
si,curazioni dal ministro e vorremmo che su 
queste due questioni, o almeno su una delle 
due, il ministro dlcesse se accoglie come rac- 
comandazione, o se respinge l’ordine del gior- 
no presentalo, perché noi riteniamo che sia 
umanamente impossi-bile sostenere che la 
paga dei militari debba rimanere nella stessa 
misura che fu decisa nel 1947. Bisogna anche 
non trarci in inganno, poi,ché i,n effetti la paga 
del militare di truppa è di 45 lire al giorno. 
Essa ’è stata portata a 114 li,re aggiungendovi 
il controvalore delle 50 sigarette settimanali, 
quindi in effetti la paga è di sole $5 hre. Ci 
sono stati aumenti di prezzi e anche delle esi- 
genze dei militari, e non si può pretender,e 
da parte del Governo ,di continuare in questa 
situazi’one insostenibile. 

Per quanto riguar’da la ferma di leva, cre- 
do ch,e sima una giustifi’cazione un po’ strana 
lquella della istruzione nel periodo del servi- 
zio militare, anche se in quel periodo il cit- 
tadino può acquisire cognizioni che posso ele- 
vare il suo livello. PerÒ bisognerebbe tornare 
a quei provvedi’menti che furono adottati in 
passato, cioè di una ferma di leva ridotta ri- 
spetto al periodo attuale. 

Chiedo ,almeno l’aocettazione dell’ordine 
del giorno a titolo di raccomandazione. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
ANDREOTTI, Ministro deliu difesa. Mi 

pare di essere stato esauriente, sia per quel 
che ho detto prima, sia per quel che ho detto 
in sede di or,dini del giorno. Per quanto ri- 
guarda la prima parte dell’ordine del giorno 
concopdo : accettare come raccomandazione 
vuol dire che il problema si studierà vera- 
m,ent>e. Stia tran’quillo l’onorevole Pucci, non 
si resta arrampicati in aria ! 

Per quanto riguarda la paga, doibbiamo di- 
stinguere ,due cose. I3 esatto che non si tratta 
di uno stipendio vero e proprio, tanto B vero 
che, se avessilmo l’abitudine di fare i soliti 
confronti con l’antegwrra, ci troveremmo in 
-una condizione non del tutto disonorevole: 
PerÒ ho riconosciuto prima che nell’attuale 
paga C’è la quota delle sigarette. La truppa B 

conto. 
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l’unica categoria (si direbbe) che si avvantag- 
gia quando si aumenta il prezzo delle sigarette. 
(Commenti - S i  ride). Ma noi diciamo che, 
nel quadro dei miglioramenti che devono es- 
sere fatti per l’esercito, esiste una graduatoria 
di priorità. Albbiamo affrontato in un primo 
momento i problemi dei sottufficiali; ci por- 
remo in un secondo momento quelli degli uf- 
ficiali che tratteremo insieme con quelli dei 
militari di truppa. Io spero li si possa risol- 
vere, ma ora non posso dire né la misura né 
la forma, perché non B materia di competenza 
soltanto del mio Ministero, ma e di compe- 
tenza collegiale. Soprattutto B primariamente 
competente il Ministero del tesoro. Comun- 
que accetto come raccomandazione questa par- 
te dell’ordine del giorno, anche perché sono 
convinto che, se potremo pagare di più, avre- 
mo una maggiore efficienza ed uno stato d’ani- 
mo più elevato di quello attuale nei militari. 

PRESIDENTE. I3 così esaurita la tratta- 
zione degli ordini del giorno. Si dia lettura 
dei capitoli dello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero della difesa per l’esercizio fi- 
nanziario 1959-60, che, se non vi sono osser- 
vazioni o emendamenti, si intenderanno ap- 
provati con la semplice lettura. 

CUTTITTA, Segretario, legge. (Vedi s t a m  
pato n. 832). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del riassunto 
per titoli e del riassunto per categorie che, se 
non vi sono osservazioni, si intenderanno ap- 
provati con la semplice lettura. 

CUTTITTA, Segretario, legge : 

Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa or- 
dinaria. - Categoria I. Spese effettive. - Spe- 
se generali, lire 464.450.000. 

Debito vitalizio e trattamenti similari : Spe- 
se comuni alle tre forze armate, lire 75 mi- 
liardi 950.950.000. 

Spese funzionali : Cooperazione internazio- 
nale: Spese comuni alle tre forze armate, lire 
2.600.000.000. 

Personale: Spese comuni alle tre forze ar- 
mate, lire 1’.628.800.000. 

Servizi dell’esercito, lire 90.404.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 41 mi- 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 43 

Corpi ed enti militari: Spese comuni alle 

Servizi dell’esercito, lire 3.842.000.000.. 

liardi 905.085.000. 

miliardi 582.640.000. 

tre forze armate, lire 1.620.500.000. 

Servizi della marina militare, lire 437 mi- 
lioni. 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 650 
milioni 200 mila. 

Servizi tecnici: Spese comuni alle tre for- 
ze srmate, lire 2.970.000.000. 

Servizi dell’esercito, lire 36.147.200.000. 
Servizi della marina militare, lire 26 mi- 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 26 mi- 

Servizi logistici: Spese comuni alle tre for- 

Servizi dell’esercito, lire 60.345.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 11 mi- 

liardi 301.000.000. 
Servizi dell’aeronautica militare, lire 30 mi- 

liardi 747.500.000. 
Servizi sanitari : Servizi dell’esercito, lire 

1’. 759.200 .OOO. 
Servizi ,della marina militare, lire 415 mi- 

lioni. 
Servizi dell’aeronautica militare, lire 460 

milioni. 
Servizi culturali e dell’addestramento : 

Spese comuni alle tre forze armate, lire 107 
milioni. 

Servizi dell’esercito, lire 5.073.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 1’ mi- 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 1 mi- 

Servizi scientifici : Spese comuni alle tre 

Servizi dell’esercito, lire 30.276.000. 
Servizi della marina militare, nulla. 
Servizi dell’aeronautica militare, nulla. 
Servizi speciali: Spese comuni alle tre 

Servizi dell’esercito, lire 220.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 247 mi- 

lioni. 
Servizi dell’aeronautica militare, nulla. 

Spese diverse: Spese comuni alle tre forze ar- 
mate, lire 299.000.000. 

liardi 243.500.000. 

liardi 447.000.000. 

ze armate, 15re 1.532.000.000. 

liardo 28O.OOO.OOO. 

liardo 430.000.000. 

forze armate, lire 1.610.000.000. 

forze armate, lire 1.340.000.000. 

Servizi dell’esercito, !ire 963.500.000. 
Servizi della marina militare, lire 30 mi- 

lioni. 
Servizi ,dell’aeronautica militare, lire 105 

milioni. 
Fondo a disposizione: Spese comuni alle 

tre forze armate, lire 2.754.469.000. 
Spese per l’Arma dei carabinieri: Debito 

vitalizio e trattamenti similari, lire 664 mi- 
lioni. 

Spese di personale, lire 67.180.039.000. 
Spese di funzionamento, lire 4.98,6.800.000. 
Spese diverse, lire 75.000.000. 
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Fondo a disposizione, lire 445.098.000. 
Spese per l'aeronautka civile : Debito vi- 

talizio e trattamenti similari, lire 1.000.000. 
Spese di personale, lire 50.080.000. 
Spese di funzionamento, lire 1.240.576.000. 
Totale della categoria I della parte ordi- 

naria, lire ~541.5814.863.000. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 

ri,a I. Spese effettive. - Spese per la riduzione 
dei quadri: Sspese comuni alle tre forze ar- 
mate, lire 10.8(25.000.000. 

Spese funzi,onali : P'ersonale : Spese comu- 
ni alle tre forze armate, lire 1.000.@00.. 

Servizi dell'esercito, lire 105.000.000. 
Servizi dellma marina militare, lire 8 mi- 

Servizi dell'aeronautica militare, nulla. 
:Corpi ed enti milit,ari: Servizi della ma- 

rina militare, lire 45.000.000. 
Servizi tecnici : Servizi 'dell'esercito, lire 

29i1.000 .OOO. 
Ser,vizi della marina militare, lire 50 mi- 

lioni. 
Servizi sanitari: Spese comuni alle tre for- 

ze armate, lire 20.000.000. 
Spese per il potenziamento della d,iifesa : 

Spese comuni alle tre f,orne armate, lire 54 mi- 
liardi 95 millioni. 

Spese diverse: S,pese comuni alle tre forze 
armate, lire 1.149.433.000. 

Servizi dell'esercito, lire 50.000. 
Servizi della marimna militare, nulla. 
Servizi dell'aeronauthca militare, nulla. 
Spese per l'Arma Idei carabinieri : Spese 

per la riduzione dei quadri, lire 140.000~.000. 
Spese per l'aeronautica ,civile : Spese di  

funzionamento, lire 5.050.000.000. 
Totale della categoria I della parte straor- 

dinaria, lire 71.759.&83.000. 
Categoria 1111. Movimento di capitali. - 

Partite che si compensano con l'entrata: 
Spese comuni alle tre forze armate, lire 5 mi- 
liardi 250.000.000. 

Spese per i servizi dell'Arma dei carabi- 
nieri, lir,e 900.000.000. 

Tota1,e della Categoria 11, movimento di 
capitali, lire 6.~1~50.000.000. 

Totale 'del Titolo 11, parte straoi*,dinaria, 
lire 77.909.483 .O00 . 

Totale delle spese or,di,narie e straordina- 
rie, lire 619.494.346.000. 

Riassunto per categorie. - Categoria I. 
Spese effettive I(P,arte or'dinaria e straordi- 
naria), lire W3.344.346.000. 

Gategori,a- 11. Movimento di castali,  lire 
6.160.ooQ.000. 

'Potale generale, lire 6 19.494.346 .OOO. 

lioni. 

_. ~ . 

P,RESIDElNTE. Sono così approvati i rias- 
sunti per titoli e per categorie dello stato di 
previsione per la spesa del Ministero della di- 
fesa per l'esercizio finanziario 1959-60. 

Si dia lettura della appendice n. 1 (tabella 
per la composizione della razione viveri in 
natura e per le inlegrazioni di vitlo e generi 
di conforto). 

CUTTIITTA, SegrelaTio, legge. (Vedi stum- 
pato n .  832). 

PRElSiIDENTE. La pongo in votazione. 
(& approvata). 

Si dia lettura degli articoli del disegno di 
legge, che, non essenldovi emendamenti, porrb 
successivamente in votazione. 

CUTTITTA, Segretario, le3ge. (Vedi stam- 
pat9 n. 832). 

(La Camera approva tutti gli articoli, da 
I a 8). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione a scru- 
tinio segreto sui seguenti disegni e proposte 
di legge oggi esalminati: 

(C Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della difesa per l'esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1969 al 30 giugno 1960 )) (832); 

(( !Ratifica ed esecuzione dello statuto del- 
la scuola europea, firmato a Lussemiburgo il 
12 aprile 1957 )) (504); 

Senatori Giacometti e Gianquinto: (( So- 
spensione del diritto erariale sul saccarosio 
contenuto nei melassi )) (934). 

PRESIDENZA DEL VICEPBESIDENTE 
BUGC I,ARE LLI DUC'CII 

d(S,egue la votazione). 

PRESIDE,NTE. Di,chiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a nume- 
,rare i voti. 

( I  deputati segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione : 

(( Stato di previsione della spesa 'del Mini- 
stero della difesa per l'esercizio finanziario 
dal 1" luglio 1959 al 30 giugno 1960 )) (832): 

Presenti e votanti . . . . 3W 
iMaggi,oranza . . . . . 199 

Voti favorevoli- ~. . . 238 
Voti contrari . . . . 1158 

,(La C a m a  approva). 
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(( Ratifica ed esecuzione dello statuto della 
scuola europea, :firmato a Lussemburgo il 12 
aprile i957 )) (504) : 

Presenti e votanti . . . . 396 
(Maggioranza . . . . . i99 

Voti favorevoli . . . 246 
Voti contrari . . . . 150 

(La Camera q p r o v a ) .  

e sulla proposta di legge: 

(Senatori ~GIACOMETH e ~GIANQUINTO: (( So- 
spensione del diritto erariale sul saccarosio 
contenuto .nei melassi )) (Approvata dal Se- 
n.ato) (934): 

Presenti e votanti . . . . 396 
Maggioranza . . . . . i98 

Voti favorevoli . . . 366 
Voti contrari . . . . 30 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adamoli 
Agosta 
Aimi 
Albarello 
Alberganti 
Albertini 
Aldisio 
Alessandrini 
Alicata 
Almirante 
Alpino 
Amadei Leonetto 
Aimadeo Aldo 
Amatucci 
Ambrosini 
Almendola Giorgio 
Amendola Pietro 
Almiconi 
Amodio 
Andreotti 
Andreucci 
Angelini Miseppe 
Angelini Ludovico 
Angelino Paolo 
Angelucci 
Angrisani 
Antoniozzi 
Arenella 
Armani 
Armaroli 
Armato 
Armosino 
Assennato 

Audisio 
Azimonti 
Baccelli 
Badaloni Maria 
Badini Confalonieri 
Baldelli 
Baldi Carlo 
Ballesi 
Barberi Salvatore 
Barbi Paolo 
Barbieri Orazio 
Bardanzellu 
Bardini 
Baroni 
Barontini 
Eartesaghi 
Bartole 
Basile 
Basso 
Battistini Giulio 
Reccastrini Ezio 
Eelotti 
Beltrame 
Berlinguer 
Berloffa 
Eerry 
Bettiol 
Bettoli 
Biaggi Nullo 
Biagioni 
Hianchi Gerardo 
Bianco 
Biasiitti 

Bigi 
Bizma 
Bisantis 
Bogoni 
Boidi 
Bolla 
Bologna 
Bonomi 
Borellini Gina 
Borghese 
Bottonelli 
Bovetti 
Bozzi 
Breganze 
Brighenti 
Brusasca 
Rucciarelli Ducci 
Buffone 
Rusetto 
Ruttè 
Buzzelli Aldo 
Buzzi 
Cacciatore 
Caiati 
Caiazza 
Calasso 
Calvaresi 
Calvi 
Canestrari 
Cantalupo 
Caponi 
Caprara 
Capua 
Carcaterra 
Carra 
Carrassi 
Casati 
Castagno 
Castelli 
Castellucci 
Cavaliere 
Caveri 
Cecati 
Ceccherini 
Cengarle 
Ceravolo Mario 
Cerreti Alfonso 
Cerreti Giulio 
Chiatante 
Cianca 
Cibotto 
Cinciari Rodano Ma- 

ria Lisa 
Cocco Maria 
Codacci-Pisanelli 
Colitto 
Colleoni 
Colleselli 

, 
Colombi Arturo Raf- 

Colombo Emilio 
Colombo Renato 
Colombo Vittorino 
Compagnoni 
Conci Elisabetta 
Conte 
Corona Achille 
Corona Giacomo 
Cossiga 
C,o te1 lessa 
Curti Aurelio 
Curti Ivano 
Cuttitta 
Dal Canton Maria Pia 
Dal Falco 
Dami 
Daniele 
D,e’ Cooci 
Degli Esposti 
D.egli Olochi 
De Grada 
D’e Lauro Matera 

Anna 
Del Bo 
De Leonardis 
Dmel fino 
Del Giudilce 
D,ellme Fave 
De Marila 
De Mars,ani,ch 
De M,artino Carmine 
De M’arzi Fernantdo 
D,e Marzio Ernesto 
De M,eo 
De Mijchi,eli Vitturi 
D,e Vito Antonio 
Diaz Lmra. 
Di Giannantonio 
Di Luzio 
Di Nardo 
D’Onof rio 
D,osi 
Durand de la Penne 
Elkan 
Ermini 
Fabbri 
F.ane1li 
Far alli 
F,asano 
Ferioli 
Eemara 
Fervari Franoesco 
Flerrari Giovanni 
Fodenaro 
Pogli,azza 
F,ollchi 

faello 
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Fmorlani 
F.0 r nale 
Fmcassi 
F$ranoes,chini 
Flranco Pasquale 
Frmco Raffaele 
Fr,anzo Renzo 
Frunzio 
Fusaro 
Gau,dioso 
G'efter Wondrich 
G,ennai T'onietti Erisia 
Germani 
Ghis1,andi 
Giorgi 
Gitti 
Gon8alla Giuseppe 
Gorreri Dante 
Gorrieiri Ermanno 
Gotelli Angela 
Granati 
Grasso Nilcolosi Ann'a 
Graziosi 
Grifone 
Grilli Giovanni 
Guerri,e.ri Emanueile 
Gu'ersi'eri Filippo 
Gui 
Guimdi 
Gullo 
Helfer 
Ingrao 
Iotti Leonil.de 
Iozzelli 
Jervoli,n,o Maria 
Kuntze 
Lamni 
Lajolo 
La Malfa 
Lan,di 
Lapenna 
Leccisi 
Leone Francesco 
Leone Raffaele 
Liberatore 
Li ,Causi 
Limoni 
Lombardi Giovanni 
Lombar,di Ruggero 
Longoni 
hcches i  
Lutochi 
Lu'cifrdi 
Luzzatto 
Macrelli 
Magno Mich'ele 
M a.1 agugin i 
Malfatti 

Mannironi 
Manzini 
Marangone 
Marchesi 
Mariani 
Mariconda 
Marotta Vinoenzo 
Martina Michele 
Martino EdoaiTdo 
Maitoni 
Mattarella Bernardo 
Mattarelli Gin0 
Matteotti Gian Carlo 
Maxia 
Mazza 
Mazzoni 
Merenda 
Miceli 
Micheli 
Migliori 
Minasi ROGCO 
Minella Molinari An- 

giola 
Misasi Riccardo 
Misefari 
Monasteri0 
Montanari Ote,lilo 
Monte 
Moro 
Moscatelli 
Musotto 
Musto 
Nanni Rino 
Nannuzzi 
Napolitano Francesco 
Napolitano Giorgio 
Natoli Aldo 
Natta 
Nicoletto 
Nuoci 
Pacciardi 
Pajetta Gian Carlo 
Pajetta Giuliano 
Palazzolo 
Passoni 
Patrini Narciso 
Pavan 
Pedini 
Pella 
Penazzato 
Pennacchini 
Per do nà 
Pezzino 
Piccoli 
Pirastu 
Pitzalis 
Polano 
Prearo 

Preziosi Costantino 
Pucci Anselmo 
Pucci Ernesto 
Raff ael'li 
Rampa 
Rapelli 
Ravagnan 
Re Giuseppina 
Repossi 
Ricca 
Riccio 
Ripamonti 
Roberti 
Rocchetti 
Roffi 
Romagnoli 
Romanato 
Romano Bartolomeo 
Romano Bruno 
Romeo 
Romita 
Romualdi 
Rossi Paolo Mario 
Rubinecici 
Rumor 
Russo Carlo 
Russo Spena Raf- 

faello 
Russo Vinoenzo 
Salizzoni 
Salutari 
Sammartino 
Sangalli 
Sannicolb 
Santarelli Enzo 
Santareldi Ezio 
Sarti 
Savio Emanuela 
Savoldi 
Scalfaro 
Scalia Vito 
Scarascia 
Scarlato 
Scarongella 
Scarpa 
Schiano 
Schiavetti 
Schiavon 
Schiratti 
Sciolis 
Sciorilli Borrelli 
Sedati 

Sono in congedo 
precedenti) : 

Zaccuri 
Cervone 

Segni 
Semeraro 
Seroni 
Sforza 
Silvestri 
Simonacci 
Simonini 
Sodano . 
Sorgi 
Spadazzi 
Spaìlone 
Speciale 
Stella 
Sullo 
S.ulott0 
Tambroni 
Tantalo 
Targetti 
Taviani 
Te r r agn i 
Terranova 
Tesauro 
Titomanlio Vittoria 
Togni Giulio Bruno 
Togni Gi,useppe 
Tognoni 
Toros 
Tozzi Con,divl, 
Trebbi 
Trem,elloni ' , 

f i ipodi  
Truzzi 
Vacchetta 
Valiante. 
Venegoni 
Veronesi 
Vestri 
Vicentini 
Vidali 
Vigorelli 
Villa Giovanni Oreste 
Villa Ruggero 
Vincelfli 
Viviani Arturo 
Viviani Lu,ciana 
Vizzini 
Zaccagnini 
Zanibelli 
Zoboli 
Zugno 
Zurlini 

(,concesso nelle sedute 

GUl1,o tti 
Martinelli 
Martino Gaetano Cremisini 

http://Leonil.de
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Marzotto Troisi 
Petrucci Valse,cchi 
Pugliese Volpe 
Storti Bruno 

(concesso nelle sedute odierne) : 

Colasanto Ijucifeso 
Cortese Giuseppe 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

CUTTITTA, Segretario, legge : 

Interrogazioni a risposta orale. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere quali provvedimenti intende pren- 
dere, in  concomitanza con i Ministeri com- 
petenti, per andare incontro ai contadini 
(mezzadri, coltivatori dirett,i e affittuari) dei 
comuni di Assisi, Bastia, Montefalco, Casti- 
glione del Lago, Paciano, e altri della provin- 
cia di Perugia, i quali hanno avuto distrutti 
i raccolti in seguito a forti grandinate, 
(1600) ANGELUCCI, CAPONI, GUIDI, INGRAO )). 

. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno per sapere se non ritenga 
opportuno, nell’imminenza della scadenza del 
cosiddett.0 (( blocco delle pigioni D, avviare 
un’indagine - riferendone poi tempestiva- 
mente i risultati al Parlamento - onde cono- 
scere ‘qual’è, nelle varie provincie italiane, 
la proporzione fra cont.ratti di affitto (( bloc- 
cati )) e contratti di affitto (( liberi )), qual’è 
il numero dei vani sfitt,i, quali sono i saggi 
attuali delle pigioni richieste per tali locali. 
Cib anche ai fini di preparare elementi obiet- 
tivi di giudizio per una politica pluriennale 
dell’edilizia di abitazione nel decennio 1960- 
1970. 
(1601) (( TREMELLONI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, onde concscere se intende 
- come appare desiderabile - estendere la ri- 
cognizione dei beni demaniali dello Stato, ai 
demani degli enti locali. E se ritenga di co- 
municare poi al Parlamento i risultati com- 
plessivi di siffatta indagine, e di renderla 
sistematica con periodicita almeno triennale. 
La ricerca dovrebbe consentire al Parlamento 
di conoscere le destinazioni e le utilizzazioni 

dei beni demaniali, e i criteri con i quali ven- 
gono produttivamente destinati. Infine la co- 
municazione al Parlamento dei risultati del- 
l’indagine dovrebbe essere accompagnata dal- 
l’elencazione degli sforzi che si compiono per 

. migliorare, in termini di vantaggio collet- 
tivo, il rendimento ottenibile dalle dette de- 
stinazioni. 
(1602) (( TREMELLONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistro dell’agricoltura e foreste, delle finanze 
e dell’interno, per conoscere quali misure in- 
tendono prendere a sollievo dei contadini del 
Chianti e in  particolare della Va1 di Pesa, 
gravemente colpiti con danni per un ammon- 
tare di circa 1 miliardo a causa delle calamità 
naturali. 
(1603) (( PIERACCINI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non intendano - 
come da più parti giustamente si invoca - 
presentare annualmente al Parlamento un 
compiuto bilancio unitario delle risorse ener- 
getiche disponibili, di quelle utilizzate e dei 
modi con cui furono utilizzate in paese, degli 
investimenti che richiesero, della varia com- 
plementarità con cui si attivasse alle varie,  
fonti energetiche, delle prospettive per gli 
anni immediatamente prossimi. L’interro- 
gante chiede altresì di conoscere se furono 
compiuti studi d’insieme, così come attual- 
mente la C.E.C.A. e il M.E.C. impongono, 
sulla coordinazione dei problemi dell’energia 
in Italia, qual’è la politica pluriennale che si 
intende di attuare in tal campo e di quale 
strumento unitario si dispone per attuarla. 
(1604) (( TREMELLONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere come ritiene dover risolvere i nu- 
merosi casi di quei lavoratori che hanno 
prestite !a !ore attivita allc dipendenze di 
enti locali e di privati, antecedentemente alla 
entrata in vigore della legge 2 aprile 1958, 
n. 322; e se non ritiene, a distanza di oltre un 
anno, di dover emanare le norme di attua- 
zione di detta legge e chiarire in modo parti- 
colare tutti i casi possibili che si possono pre- 
sentare alle sedi provinciali dell’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale le quali, allo 
stato attuale, debbono rivolgersi alla sede cen- 
trale e ottenere per ogni singolo caso una spe- 
ciale autorizzazione. 
(1605) (( MUSTO )). 



Atti Parlamentari - 8010 - Camera dei Deputati 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L L ’ ~ ~  GIUGNO 1959 

- - 

--- 

Interrogazioni a risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrcgare il mi- 
nistro senza portafoglio per ia riforma deila 
burocrazia e il ministro del bilancio, per sa- 
pere se essi - nel predisporre quanto occorre 
per dare esecuzione all’ordine del giorno, 
votato dalla Camera dei deputati in occasione 
dell’approvazione del disegno di legge n. 1143 
recante miglioramenti economici per il perso- 
nale statale, riguardante, fra l’altro, le quote 
complementari di famiglia - non ritengano di 
esaminare e risolvere anche il problema della 

. corresponsione dell’aggiunta di famiglia an- 
che a quegli impiegati che, pur essendo di 

. fatto capofamiglia, avendo effettivamente a 
carico i genitori anche di età inferiore ai 70 
anni o fratelli e sorelle orfani, non hanno at- 
tualmente il riconoscimento di quella qua- 
lifica e la corresponsione della indennità rela- 
tiva, e ciò in stridente ed ingiusta difformità 
con quanto viene pacificamente riconosciuto 
da tempo per tutte le altre categorie di pre- 
statori d’opera. 
(6754) (C CAMANGI )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sident,e del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere il pensiero del Governo in ordine al 
trattamento che dovrà essere corrisposto ai 
sottufficiali di carriera trasferiti in altra am- 
ministrazione dello Stato prima dei recenti 
provvedimenti approvati dalla Commissione 
difesa della Camera in favore della beneme- 
rita categoria dei sottufficiali. Infatti i sottuf- 
ficiali, che all’atto dell’approvazione della 
suddetta legge già erano stati trasferiti in 
altra amministrazione dello Stato, godranno 
di un trattamento economico sensibilmente 
inferiore rispetto ai sottufficiali che passe- 
ranno in altra amministrazione dello Stato 
dopo l’approvazione della suindicata legge. 

(C Poiché B norma costante che il tratta- 
mento economico di un impiegato non possa 
essere inferiore a quello cui il medesimo 
avrebbe avuto diritto se fosse rimasto nel 
grado e nella categoria da cui proviene, quin- 
di nella stessa amministrazione nella quale 
ha iniziato il suo servizio, si desidera cono- 
scere se il Governo intende emanare disposi- 
zioni atte a salvaguardare le posizioni alle 
quali si è fatto cenno, che, se mantenut.e, 
rappresenterebbero oltre che un assurdo giu- 
ridico, un notevole danno economico per gli 
interessati. 
(6755) (( SCARASCIA N. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della sanità, per 
conoscere per quali motivi non si sia ancora 
provveduto alla costruzione dell’acquedotto 
consortile tra i comuni di Francavilla Angi- 
rola e di Filadelfia, in provincia di Catanzaro, 
nonostante che le relative pratiche siano state 
iniziate ed ultimate da ben sette anni. Nel 
fratt,empo la già insufficiente dotazione idrica 
dei due comuni si ‘B andata sempre più depau- 
perando. sino a cessare del tutto. Oggi la 
popolazione è costretta a ricorrere a sorgive 
di fortuna e a dissetarsi con acqua non pota- 
bile e spesso inquinata. 

(( L’interrogante chiede altresì di sapere se 
i competenti ministri non intendano interve- 
nire con provvedimenti di urgenza per ov- 
viare intanto alla grave carenza dell’approv- 
vigionamento idrico dei due paesi, e scon- 
giurare, specie alle soglie della stagione esti- 
va, l’impellente pericolo di una più che te- 
mut.a infezione epidemica. 
(6756) (( TRIPODI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i! mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere se non ritenga urgente ed opportuno 
(accogliendo i voti espressi dai partecipanti 
al convegno nazionale del grano duro) inter- 
venire concretamente per tutelare l’avvenire 
dei coltivatori, atlraverso un piano di inter- 
venti statali poliennali, che consentano la 
economicith della coltivazione dei grani duri- 
ed una maggiore resa degli stessi. 
(6757) (( SPADAZZI 1). 

(( I sotAoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se in relazione al ripetersi di 
gravi e mortali infortuni sul lavoro in molte 
fabbriche Montecatini, non si intenda pro- 
muovere da parte del Ministero del lavoro 
una severa inchiesta per appurare le cause 
di così gravi infortuni e proporre adeguate 
sanzioni a carico di eventuali responsabili. 

(( In particolare, gli interroganti segnalano 
al ministro la gravit,à dell’infortunio avvenuto 
la sera del 3 giugno 1959 nello stabilimento 
Acna di Cesano Maderno che è costato la vita 
ad un tecnico ed a un operaio dipendenti da 
detta azienda. 

(( Gli interroganti invitano il ministro a 
voler intervenire con decisione perché siano 
prese le misure per proteggere la vita dei 

(6758) VENEGONI, LAJOLO, DE GRADA, ALBER- 
GANTI, RE GIUSEPPINA )). 

--lavoratori e la~ loro  ‘integrità fisica. 
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(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se intende interporre il proprio interes- 
samento per una sollecita definizione del ri- 
corso inoltrato il 21 giugno 1956 (n. 29332) 
dalla signora Benso Maria ved. Ansaldi, resi- 
dente a Torre San Michele, frazione Roatta 
Soprana (Cuneo), considerando - fra l’altro - 
gli aspetti umani del caso, sorto col decesso 
del marito, in seguito a infermità allo stesso 
provocate il 2 novembre 1944 dai nazisti in- 
vasori. 
(6759) (1 AUDISIO )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri degli affari esteri e del tesoro, per 
sapere in base a quali criteri sono stati effet- 
tuati gli accertamenti per negare al signor 
Ribero Giovanni fu Giovan Battista residente 
a Pradleves (Cuneo) il dirit.to a risarcimento 
danni di guerra per aver egli perduto, per 
eventi bellici, in -4smara (Eritrea) due auto- 
mezzi ed una rimessa. 

(( La denuncia, presentata il 5 maggio 
1947 (n. 36388), venne respinta, malgrado che 
tre testimoni abbiano dichiarato che la denun- 
cia presentata dal Ribero rispondeva a verità. 
(6760) . (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere quali 
motivi ostano al recupero e al rimpatrio dei 
resti di tanti valorosi soldati caduti in terri- 
torio jugoslavo, per renderli alle famiglie che 
li attendono, e per evitare che vengano di- 
spersi - come sta purtroppo accadendo fre- 
quentemente - con l’avanzare delle costru- 
zioni; ed eventualmente se non intende rin- 
novare concrete premure per ottenere .anche a 
questi caduti il trattamento di cui hanno be- 
neficiato i caduti di Grecia e di Albania. 
(6761) (1 VALIANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e della sanità, per cono- 
scere se non intendano promuovere l’emana- 
zione del regolamento organico della Croce 
rossa italiana - sin qui mancante, malgrado 
i l  disposto del decreto-legge 10 agosto 1928, 
n. 2034, e del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 luglio 1947, n. 626 - 
e ciÒ a1 fine di assicurare il migliore adem- 
pimento delle essenziali funzioni di assi- 
stenza affidate alla Croce rossa italiana, non- 
ché di garantire il personale centrale e peri- 

ferico della Croce rossa italiana nei suoi es- 
senziali diritti di carriera, retribuzione e 
trattamento di quiescenza. 
(6762) (( BIGNARDI H. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non in- 
tenda intervenire per rettificare gli abusi del 
commissario di pubblica sicurezza di Foli- 
gno, che per motivi politici ha rifiutato le 
licenze alla Carovana facchini aderente alla 
C.I.S.N.A.L. - che ne aveva ottenuto l’auto- 
rizzazione dall’ufficio regionale del lavoro - 
per favorire altri sindacati, che, tra l’altro, 
non solo non volevano, ma si erano battuti 
perché l’ufficio regionale del lavoro non auto- 
rizzasse la concessione. 

(( L’interrogante si è rivolto al questore di 
Perugia anche con più telegrammi senza 
avere ricevuto risposta alcuna, dato l’evi- 
dente imbarazzo per il troppo grosso favo- 
ritismo. 

(1 L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere se è possibile che la pubblica sicurezza 
faccia simili soprusi. 
(6763) CC CRUCIANI ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere : 

se è a conoscenza della carenza funzio- 
nale, a favore dei poveri, della gestione com- 
missariale del1’E.C.A. di Cittanova e se in- 
tende disporre$ perché quanti versano in ef- 
fettive condizioni di povertà vengano as- 
sistiti; 

i motivi per cui, a seguito della nomina 
dei membri del comitato E.C.A. di Cittanova 
da parte di quel consiglio comunale il ‘pre- 
fetto non si decide a dare vita al normale or- 
gano direttivo de1l’E.C.A. 
(6764) (( MINASI U. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga, anche per alleviare la grave crisi cine- 
matografica, impartire disposizioni ai com- 
petenti organi periferici affinchb le entrate di 
favore nei cinematografi e teatri siano limi- 
tate alle tessere di norma, delle quali dovreb- 
bero usufruire i scli intestatari, vietandosi la 
emissione di biglietti di favore, di cui, pur- 
troppo, si fa abuso. 

(( Le prefetture, mercé circolari, potreb- 
bero richiamare i competenti uffici, enti, ecc., 
all’osservanza rigorosa della irivocata disposi- 
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zione, non potendo, per ovvie ragioni di op- 
portunità, i concessionari resistere alle dila- 
ganti richieste. 
(6765) (( SCHIANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se, di fronte alle 
sempre più gravi difficolth di ottenere la con- 
cessione di mutui per la costruzione di case 
popojari ed economiche, a causa della la- 
mentata deficienza di fondi, non intenda pro- 
muovere gli opportuni provvedimenti. 

(( Molti interessati, quasi tutti di modeste 
capacità economiche, sono costretti a sotto- 
stare alle condizioni esose e talvolta inique 
imposte da privati o da banche locali, o ad 
attendere per lunghissimo tempo, con il ri- 
schio di vedersi perfino revocare - perché non 
utilizzata - la concessione del contributo 
statale. 
(6766) (( VALIANTE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se S a cono- 
scenza del fatto che la commissione censuaria 
centrale ha escluso il comune di Vignone 
(Novara) dall’elenco dei comuni montani di 
cui alla legge 25 luglio 1952, n. 991, moti- 
vando tale esclusione con la mancanza delle 
caratteristiche richieste circa l’altimetria. 

(( Siccome il territorio di detto comune B 
tutto montagnoso e impervio e ha  tutte le 
caratteristiche di reddito, ecc., per poter bene- 
ficiare della inclusione nell’elenco dei comuni 
montani, interrogano l’onorevole ministro per 
chiedergli se non ritenga di intervenire presso 
la competente commissione per chiedere la 
sua inclusione nel predetto elenco ai sensi 
del comma 3 dell’articolo unico della legge 
30 luglio 1957, n. 657. 
(6767) (( ALBERTINI, MOSCATELLI 1). 

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare i mi- 
nistri delle finanze e del commercio con l’este- 
ro, per conoscere se non ravvisano la neces- 
sità di esentare i proventi derivanti a pro- 
fessionisti italiani dalla compilazione di pro- 
getti da eseguirsi all’estero dal pagamento 
dell’imposta generale sull’entrata, cui sono 
soggetti ai sensi dell’articolo 2, lettera c), del 
regio decreto 9 gennaio 1940, n. 2. 

(( Infatti, se si è ritenuto opportuno age- 
volare l’esportazione delle merci con l’esen- 
zione dell’imposta generale sull’entrata sulle 
fatture delle merci esportate e col meccanismo 
della restituzione dell’imposta stessa corri- 
sposta nei precedenti passaggi, tanto più con- 
veniente appare l’a,oevolazione in favore 

della prestazione di servizi retribuiti all’este- 
ro, specie quando si tratta di progetti, la cui 
pratica attuazione B suscettibile di recare van- 
t.aggi. diretti o indiretti alle industrie e alle 
maestranze nazionali. 
(6768) ALPINO, BIAGGI FRANCANTONIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non 
creda necessario ed urgente istituire, analoga- 
mente a quanto praticato in altri Paesi, nel- 
l’aeroporto di Ciampino un magazzino spe- 
ciale doganale fiduciario per i trasporti a col- 
lettame, in modo che le merci, che dall’estero 
pervengono a Roma, possano essere sdoganate 
nello stesso deposito. 
(6769) (( COLITTO O .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non in- 
tenda prendere in esame lo stato particolare 
dei salariati giornalieri dell’amministrazions 
monopoli di Stato dipendenti dall’ Agenzia 
coltivatori tabacchi di Perugia, che si trovano 
nelle condizioni previste dall’articolo 17 della 
legge 26 febbraio 1952, n. 67, per il passag- 
gio a temporanei e quindi a permanenti in 
base alle leggi successive; 

se non intenda, a tale proposito, tener 
conto delle decisioni e sentenze del Consiglio 
di Stato; 

se non ritenga soprattutto inammissibile 
che sia proprio lo Stato a disporre ogni 90 
giorni un fittizio licenziamento dei salariati 
giornalieri, al solo scopo di evitare che i me- 
desimi possano beneficiare della legge 67/1952; 

se non voglia esaminare il problema da 
un punto di vista sociale ed umano, oltre, 
che di diritto, onde rendere tranquillo l’av- 
venire di lavoratori che si sono largamente 
conquistato il diritto alla sistemazione ed al- 
l’inquadramento. 
(6770) (( CRUCIANI, GRILLI ANTONIO, DE VITO, 

DE MICHIELI VITTURI, DELFINO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’int,errogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere per quali 
motivi non vengono definite le seguenti pra- 
tiche di pensione: 

1”) Mazzeo Clemente, da San Leucio del 
Sannio, trasmesso al comitato pensioni privi- 
legiate fin dal 1” aprile 1958; 

20) Zollo E,milio (posizione n. 125673/57), 
trasmessa al comitato per le pensioni privi- 
legiate fin dal 16 aprile 1958, da San Leucio 
del Sannio (Benevento); 

3”) De Joanna Luigi, infortunato civile, 
da San Leucio del Sannio (Benevento); 
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40) Mirra Domenico, da Sicignano degli 

Alburni (Salerno), sottoposto a visita medica 
fin dal 1957 e riconosciuto dalla commissione 
medica di Napoli inabile per causa di servizio. 
(6771) 11 CACCIATORE )I. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mii- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritiene opportuno di costituire 
a Perugia il liceo artistico. 
(6772) I( GRUCIANI J ) .  

(1 I sottoscritti chiedono .di interrogare il 
ministro ‘dei lavori ‘pubblici, per conoscere 
quali difficoltà si oppongono all’accoglimento 
della domanda inoltrata fin dal marzo 1956 
a mezzo del Genio civile di  Novara dalla 
S.R.L. cooperativa edilizia Santo Stefano di 
Verbania-Pallanza, composta da impiegati sta- 
tali, diretta ad ottenere un mutuo per la co- 
shuzione di un fabbricato a norma delle leggi 
che regolano l’edilizia sovvenzionata. 
(6773) I( ALBERTINI, ~MOSCATELLI ) I .  

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministr.0 dei lavori pubblici, per conoscere 
quali ostacoli si oppongono all’accoglimento 
della richiesta inoltrata fin dal lontano 1953 
dal comune di Pallanzeno (Novara) dirett,a ad 
ottenere ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
rr. 589, la concessione di un contributo per la 
costruzione del nuovo cimitero, essendo 
quello esistente inadeguato alle necessit.8 del 
luogo ’ e di impossibile ampliamento trovan- 
dosi proprio al centro dell’abitato. 
(6774) (1 ALBERTINI, MOSCATELLI )). 

(1 I sottoscritti chiedo,no di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali ragioni si oppongono all’accoglimento 
della domanda inolt.rata ‘fin dal febbraio 1957 
dalla cooperativa edilizia giudiziaria S.R.,L. 
d i  Verbania-Pallanza (Novara) diretta ad ot,- 
tenere il contributo dello Stato ai sensi delle 
leggi aprile 1938, n. 1105, e 2 luglio 1946, 
n. 404, per un programma di costruzione edi- 
lizia di lire 70.000.000. 
(6775) (1 ALBERTINI, ,MOSCATELLI )). 

I1 sottolscritto chiedle d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, al fine di conoscere 
se intende provvedere sollecitamente a l  finan- 
ziamento dell’autostrada del Sole ‘da Salerno 
a Reggio Calabria e, eliminando ogni in- 
tralcio e difficoltà, prowedere alla sollecita 
esecuzione dell’opera, così come provvedette 
per le autostrade della regione siciliana; se 

intende sottoporre l’esame del tracciato allo 
studio dei t,ecnici dei Minist,eri dei lavori puh- 
blici, dell’agricoltura e industria e turismo. 
(8776) I( MINASI J l .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando 
sa.rà finanziato il progetto per la sistemazione 
delle strade interne dell’abitsto di Guardia- 
bruna del comune di Torrebruna (Chieti), 
progetto redatto dal genio civile di Chieti e 
debitamente approvato da quasi tre anni. 

(1 L’interrogante fa presente che trattasi di 
danni di guerra. 
(6777) (1 PAOLUCCI D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e foreste, per conoscere 
se e quali misure intenda assumere, per tra- 
mite o all’infuori dell’Ente risi, al fine di al- 
leviare, a quattro mesi dal nuovo raccolto, la 
pressione esercitata sul mercato e sui prezzi 
del riso dalle forti giacenze esistenti, anche 
a seguito del ridotto ritmo dell’esportazione 
nei magazzini dell’ente citato e dei produt- 
tori, 

(1 L’interrogante chiede anche di conoscere 
se il ministro non ritiene di promuov,ere, di 
concerto col dicastero della difesa, un. mag- 
gior consumo di riso da parte delle forze 
armate. 
( 6778) (1 ALPINO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere la sua opinione in merito ad un inte- 
ressante problema sollevato, da circa 500 col- 
tivatori diretti dei comuni di Peveragno, 
Chiusa di Pesio e Boves (Cuneo), con peti- 
zione diretta al prefetto della povincia. 

(1 Essi denunciano il fatto che numerosi 
ricercatori di funghi invadono dal maggio al 
novembre le loro proprietà recando danni ai 
prodotti agricoli ed asportando ingenti quan- 
titativi di funghi che potrebbero rappresen- 
tare un cespite per i loro magri bilanci agri- 
coli se essi avessero la possibilità di essere 
in qualche modo tutelati nel poter disporre 
con priorità dei funghi cresciuti sui loro 
terreni. 

11 Per i ricercatori foranei potrebbero ve- 
nire riservati i terreni boschivi di proprietà 
comunale e demaniale. 
(6779) (1 AUDISIO 1).  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per conoscere quali determinazioni intendano 
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assum,ere onde evitare che la revisione, in 
atto in molte provincie, della qualificazione, 
classificazione e classamento dei terreni e l’in- 
troduzione di nuove tariffe d’estimo non si 
traducano praticamente in un maggiore 
aggravi0 d,egli imponibili dominicale ed 
agrario. 

(( In particolare, l’interrogante sottolinea 
la tendenza riscontrata a diminuire notevol- 
mente il numero delle classi catastali con 
l’effetto dell’automatica eliminazione dei red- 
diti più bassi, la non sempre rispondente 
valutazione delle parcelle tipo e l’inadeguata 
considerazione del divario sempre più accen- 
tuato tra i redditi dell’agricoltura di pianura 
e quelli dell’agricoltura di collina e monta- 
gna: tutto ciò crea evidenti sperequazioni ri- 
spetto ai redditi effettivi e motiva fondate 
preoccupazioni di un prossimo notevole au- 
mento del carico fiscale, del tutto incompati- 
bile con l’attuale situazione economica del- 
l’agricoltura nazionale. 
(6780) (( BIGNARDI X. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per conoscere quali deteaminazioni intendano 
assumere onde alleviare la riconosciuta gra- 
vità dell’incidenza tributaria sull’agricoltura 
di collina e montagna. 

(( In particolare l’interrogante rileva che 
gli imponibili catastali in atto per la collina 
e montagna sono ormai riconosciuti eccessivi 
e inattuali: detti imponibili, calcolati in pe- 
riodo autarchico quando tale congiuntura in- 
fluiva favorevolmente sui prezzi dei prodotti 
agricoli, sono rimasti fer,mi pur nella suc- 
cessiva flessione dei prezzi e levitazione dei 
costi conseguenti alla restaurazione della cir- 
colazione concorrenziale dei beni, anzi su det- 
ti imponibili si ebbero moltiplicazioni di voci 
impositive e di aliquote con il risultato della 
pesante situazione attuale. 

(( L’interrogante rileva altresì che la la- 
mentata sperequazione si riverbera anche nei 
confronti delle imposte di successione e delle 
tasse di registro per i t,rasferimenti di pro- 
prietà, essendo il congegno di accertamento 
agganciato agli imponibili moltiplicati per 
determinati coefficienti di rivalutazione, con 
il risultato di accertamenti elevatissimi e non 
corrispondenti ai valori reali dei beni tra- 
sferiti. 

(( L’interrogante rileva infine la corsa sfre- 
nata alle supercontribuzioni da parte degli 
enti locali. 

(( Pertanto, l’interrogante, mentre auspica 
che in sede di riforma della finanza locale 

trovino accoglimento i voti più volte espressi 
in ordine al blocco delle supercontribuzioni 
agricole, alla riduzione a metà di dette super- 
contribuzioni per i territori collinari e mon- 
Lani, all’abolizione delle C( opere ob’uligato- 
rie )) e dei tributi sui passi carrabili, nonché 
all’abrogazione dell’imposta bestiame essendo 
tale reddito già tassato con l’imposta sui rac- 
colti agricoli, richiama l’attenzione dei  .mi- 
nistri sui provvedimenti sottoindicati, rite- 
nendoli suscettibili di alleviare in qualche 
modo la grave situazione lamentata : 

a )  abrogazione per le zone collinari e 
montane del coefficiente di moltiplicazione 3 
per la determinazione dei valori ai fini delle 
successioni e dei trasferimenti; 

b) revisione delle tariffe catastali per ren- 
derle effettivamente aderenti all’attuale real- 
th economica; 

c) riduzione degli imponibili per i ca- 
stagneti, i cedui e gli incolti produttivi; 

d )  declassamento dei terreni più poveri 
da arativi a pascoli; 

e)  in ordine ai contributi agricoli unifi- 
cati, adozione del sistema dell’accertamento 
diretto come mezzo idoneo per correggere le 
sperequazioni conseguenti al sistema forfetta- 
rio oggi seguito in molte provincie. 
(6781) C( BIGNARDI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere quali provvedimenti intenda pren- 
dere in aiuto a oltre 250 famiglie coloniche 
dei comuni di San Casciano, Montespertoli e 
Impruneta, che hanno avuto distrutto intera- 
mente il raccolto di grano, di vino e di olio, 
oltre che gran parte delle ,masserizie, in se- 
guito al tremendo temporale abbattutosi nel- 
la zona ieri 10 giugno 1959. 

(( Tali danni ingenti, in un territorio di cir- 
ca 2.700 ettari, oltre a gettare nella dispera- 
zione le famiglie lavoratrici, in generale mez- 
zadri, impoveriscono ulteriormente la già de- 
pressa zona agraria, che senza un intervento 
solidale del Governo non avrebbe possibilità 
di essere rimessa in condizioni di remunera- 
tivo lavoro. 
(6782) (( MAZZONI, BARBIERI, SERONI D. 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda pren- 
dere per aiutare le popolazioni contadine dei 
‘comuni di Carpineti, lCastelnuovo ne’ Monti, 
,Vetto (,Reggi6 Emilfa), ‘Che hanno subito gra- 
vissimi %danni in tutte le colture agrarie a se- 
guito della grandinata del 31 maggio 1959. 
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(( L'interrogante desidera sapere se si è già 
provveduto con le prime urgenti misure e se 
in particolare si intendano prendere i seguenti 
provvedimenti : 

10) distribuzione di mangimi e foraggi 
gratuitamente per il bestiame; 

20) distribuzione di grano per uso fami- 
gliare e per coltivazione (si fa presente che 
ancora non è stato distribuito il grano per ri- 
parare ai danni provocati nella montagna reg- 
giana dalla siccità del 1958 e dal gelo del mar- 
zo 1959); 

30) stanziamenti di fondi per l'assegna- 
zione di contributi a fondo perduto da dedi- 
care al ripristino degli impianti colpiti ai pic- 
coli e medi coltivatori, ad affittuari e mez- 
zadri; 

40) la esenzione per i piccoli e medi pro- 
prietari, affittuari e mezzadri dalle seguenti 
imposte, almeno per una annata-: 

tassa di famiglia; 
imposta sul vino; 
imposta sul bestiame; 
imposta sui redditi agrari e relative 

prestazioni d'opera; 
supercontri buzioni; 

50) integrazioni di bilanci dei comuni di 
Carpineti e Castelnuovo ne' Monti, che sono i 
più colpiti. 
(6783) (( MONTANARI OTELLO n. 

(1 I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'agricoltura e delle foreste, per 
conoscere quali provvedimenti intenda pren- 
dere al fine di superare la crisi vitivinicola 
in atto che colpisce i produttori della provincie 
di Reggio Emilia, Parma, Modena, Bologna. 

C( Gli interroganti chiedono di sapere se, 
in seguito alla riacutizzazione della grave si- 
tuazione in cui si trovano i piccoli e medi pro- 
duttori, il Governo intende adottare i seguenti 
provvedimenti : 

10) abolire l'imposta di consumo sul vino 
priixa della vendemmia i959; 

2") promuovere provvedimenti oppor- 
tuni atti a stroncare le frodi e le sofistica- 
zioni, le quali creano preoccupanti danni al 
commercio del vino genuino; 

3") emanare il provvedimento relativo a1 
finanziamento alle cantine sociali e altri enti 
e liquidare i contributi sui finanziamenti ri- 
guardanti la produzione 1958; 

4") predisporre adeguati provvedimenti 
validi a sottrarre i piccoli e medi produttori 
alle manovre degli speculatori nonché agevo- 

lazioni creditizie nei confronti dei produttori 
stessi e delle cantine sociali; 

50) riduzione del prezzo degli anticritto- 
gamici, necessari alla coltivazione dei vigneti. 
(6784) (( MONTANARI OTELLO, CURTI IVANO, 

BIGI, TREBBI, NANNI D. 

(( 11 sottolscritto chiedle d'int4errogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi che possono giustificare 
tanto ritardo nel riconoscere il diritto a pen- 
sio.ne alla coltivatrice diretta Bianco Anna in 
Antibo, resid,ente a Nucetto, frazione Cara- 
melli (Cuneo), pur avendo l'interessata pro- 
dotto domanda e documenti ,fin dall'autunno 
4957. 
(6785) (( AUDISIO D. 

(( I1 sottoscritto chi,ede d'interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se no4 intend,a intervenire per 
rimuov,ere gli ostacoli che si frappongono alla 
costruzione del lotto di alloggi per lavoratori 
c3it costruirsi nel comune di Bedizzole (Bre- 
scia) nel )quadro del piano incremento occu- 
pazione operaia (leggi 28 febbraio 1948, 
n. 43, e 26 novembre 1955, n. 1148). 

(( Detti alloggi .dovrebbero essere stati co- 
struiti da a m i  se la sovrintendenza delle belle 
arti non avesse messo il veto alla costruzione 
sul terreno predisposto dal comune. 

(( Un intervento del ,Ministero perché sia 
risolta la questione che si trascina da troppo 
lungo tempo si impone per venire incontro 
alle esigenze dei lavoratori della località nel- 
la quale vi & notevo1,e penuria di abihzioni. 
(6786) (C SAVOLDI D. 

(( I1 sott.olscritto chi'etde $d'interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritiene di dover impartire 
precise concrete disposizioni agli ispettorati 
del lavoro perché curino una buona volta la 
osservanza delle leggi sul riposo settimanale 
e domenicale, abitualmente trascurate - come 
risulta pure ,dalla relazione della (Commissione 
parlamentare di inchiesta sulle condizioni dei 
lavoratori in Italia, volume 1111, pagine 215 e 
seguenti - con la connivenza degli organi pre- 
posti. 

(( Tale viol'azione di leggi vigenti B addirit- 
tura inconcepibile da parte di imprese appal- 
tatrici di lavori finanziatri dallo IStato ed ese- 
guiti sotto la direzione di organi statali. 

(( La  superficialità con cui 6 stat,a finora 
trattata tale materia offre motivo ad un sem- 
pre maggior. numero di lavoratori e di im- 
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prenditori di eludere le chiare disposizioni 
della norma: gli uni spinti dalla illusione di 
un maggior guadagno, gli altri desiderosi di 
approfittare dell’anticipato completamento dei 
lavori o - più spesso - di ovviare ai ritardi 
di cui si sono resi responsabili. 

(( Le leggi di cui si tratta furono determi- 
nate da serie ragioni sociali, morali e reli- 
giose, sulle quali si B opportunamente insi- 
stito in Parlamento quando sono state di- 
scusse le più recenti disposizioni estensive del 
riposo festivo. La loro osservanza, percib, sa- 
rebbe indicativa del progresso e della civiltà 
del nostro ,Paese; mentre la loro violazione co- 
stituisce occasione di  pessimo esempio e causa 
di diseducazione per tanti lavoratori, anche 
autonomi, tradizionalmente legati all’obbligo 
della santificazione della festa e del rispetto 
per il proprio corpo e per la propria famiglia. 

(c D‘altra part.e il riposo festivo consente ai 
lavoratori di partecipare alle attività sociali, 
sindacali, politiche e civiche in genere, così 
legate allo sviluppo del nostro ordinamento 
democratico. 

(( Tanto premesso, voglia in particolare il 
ministro far conoscere se non ritiene op- 
portuno : disporre una idonea propaganda del- 
le norme stesse; richiamare le autoritd, di pub- 
blica sicurezza ad una maggiore collabora- 
zione, anche attraverso la denunzia dei casi di 
violazione per le conseguenti sanzioni. 
(6787) u VALIANTE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro presidente del Comitato dei mini- 
stri per la #Cassa del tMezzogiorno, per cono- 
scere se e come intende estendere le misure 
di risanamento e sviluppo economico, già 
adottat,e per il IMezzogiorno, alle predette 
aree depresse e specialmente alle vallate al- 
pine, ove l’estrema scarsit,à di servizi e la 
povertà dell’e,conomia naturale portano cre- 
scente miseria, disoccupazione e accelerato 
spopolamen to. 

((,Si fa presente che anche in tali zone il 
problema dell’aumento del tenore di vita e 
della stabilità di popolazione esige un processo 
di industrializzazione delle medie e basse valli 
e che a cib costituisce troppo debole incentivo, 
come era prevedibile e come hannro ben dimo- 
strato i fatti, l’esenzione decennale dei tributi 
diretti sulle piccole imprese, recato dall’arti- 
colo 8 della legge n. 635. 

(c (Pertanto si rende indispensabile esten- 
dere ai tali zone almeno i seguenti incentivi 
già concessi al Mezzogiorno : 

1”) finanziamento parziale delle spese 
fisse d’impianto, con mutu-i di  durata da 10 

a 15 anni e con lassi dal 4 al 5,50 per cento, 
a seconda delle dimensioni delle imprese; 

!20) contributi nelle spese murarie e di 
‘allacciamento e negli acquisti di macchinari; 

3) contributi ad eventuali consorzi di in- 
dustrializzazione nei singoli comprensori di 
bonifica montana. 

(( Si rende inoltre indispensabile estendere 
i benefici anche agli ampliamenti e rimoder- 
namenti di aziende, nonchh elevare il limite 
d i  applicazione delle provvidenze a 500 operai 
occupati per azienda. 
(6788) (( ALPINO, BIAGGI FRANCANTONIO )). 

c( I1 sottoscritto chi’edle (d’interrogare il m.i- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
intenda dare esito positivo alle sollecitazioni 
degli abitanti e dell’amministrazione del co- 
mune di , !Camponogara (Venezia), sollecita- 
zioni che ,durano da cinque anni e riguardano 
la necessità che la frazione di Campovevardo 
sia dotata di un edi,ficio scolastico. 
(6789) (r RAVAGNAN n. 

(( I1 sottoscritto chilede ld’interrogare il mJ- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per i 
quali fino ad oggi non B stata ancora definita 
la gratica di pensione .di guerra di Di Caprio 
Caterina, da Sant’Agata ,dei Goti (Benevento), 
per il figlio Massaro Mario, deceduto in 
guerra. 

(c La pratica porta il n. 120877/653 (elen- 
co 740). 
(6790) (( CACCIATORE )). 

Interpellanze. 

(C I sottoscritti chiedono d’interpellare i mi- 
nistri del tesoro, dell’agricoltura e foreste e 
dell’indust,ria e commercio, per conoscere i 
motivi per cui viene ritardata l’aut,orizzazione 
a costituire l’Istituto centrale delle casse ru- 
rali ed artigiane e quella dell’apertura di 
nuove casse rurali ed artigiane. 

(( A parere degli interpellanti, una politica 
di ampio favore e di appoggio nei riguardi 
della cooperazione del credito rurale ed arti- 
giano, attraverso il potenziamento delle casse 
rurali ed artigiane, è la più idonea al poten- 
ziamento dell’economia sia agricola che arti- 
giana ed ’è la più economica per lo Stato, per- 
ché lo esime da interventi diretti, sempre one- 
rosi per le pubbliche finanze, e che non sem- 
pre realizzano le finalità a cui detti interventi 
sono predisposti. 

(c Una solida rete di  casse rurali, specie nei 
centri non coperti da  sportelli bancari, B ga- 
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ranzia di sviluppo economico, come è dimo- 
strato nelle regione italiane dove tale movi- 
mento fiorisce e come è suffragato dallo svi- 
luppo che questo movimento ha in nazioni 
(Francia, Germania, Svizzera, Austria, Olan- 
da, ecc.) molto più economicamente progre- 
dite del nostro paese. 

N D’altra parte, l’inserimento dell’econo- 
mia italiana in quella europea e mondiale 
sollecita di per sé l’accoglimento delle propo- 
ste formulate, sulle quali già ripetutamente si 
sono pronunciati i responsabili della politica 
del credito del nostro paese. 
(362) C( BIMA, LONGONI D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, sulla si- 
tuazione del consorzio generale di bonifica di 
Foggia e per sapere se non si intenda procedere 
alle elezioni per le cariche statutarie, anziché 
ricorrere ad altro commissario che, a quanto B 
dato sapere, dovrebbe sostituire l’attuale, con 
pregiudizio per la mole dei lavori in corso e da 
impostare e dell’andamento amministrativo, 
che per il passato ha lasciato sempre e molto 
a. desiderare, fino a determinare una situazione 
addirittura caotica. 

(( Le preoccupazioni sono tanto più legittime 
e fondate, perche la scelta del nuovo commis- 
sario sarebbe fatta con criterio puramente po- 
litico e non in base a comprovate doti di com- 
petenza e capacitit. 
(3t33) u CAVALIERE )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
al loro turno, trasmettendosi ai ministi-i com- 
petenti quelle per le quali si chiede la risposta 
scritt,a. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, ‘qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine rego- 
lamentare. 

La seduta termina alle 18,60. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore io: 
i. - Svolgiment,o delle proposte di legge: 

iCoLsrro : Disposizioni integrative degli 
articoli 12 e 13 della legge 15 febbraio 1958, 
n. 46, contenente norme sulle pensioni ordi- 
narie a ,carico dello Stato (70E); 

~CAPRARA ed altri: Provvedimenti per i.1 

~ ~ I M O N A C C I  ed altri : Riordinamento del- 
comune ,di Napoli ‘(1207); 

l’Istituto Poligrafico dello Stato (1248). 

2. - Discussione del disegno di legge. 

Stato di previsione della spesa ‘del Mini- 
stero della pubblica istruzione per l’esercizio 
finanziario dal 1” luglio 1959 al 30 giugno 
1x0 (829) - Relatori: Badaloni Maria, per la 
maggioranza; Natta, di minoranza. 

3. - Discussione della proposta di legge: 

SEGNI e ERMINI : Contributo straordina- 
rio dello Stato alla spesa per commemorare il 
primo centenario dell’Unità nazionale (32) -- 
R elatore: Baldelli. 

4. - Discussione dei disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione 1dell’A.ocordo inte- 
grativo del Trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Aepubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’Amerilca ,del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Washington il 26 settembre 1951 ,(537) 
- Relatore: Vedovato; 

Adesione allo Statuto del Centro interna- 
zionale .di studi per la conserv,azione ed il Te- 
stauro dei beni $culturali, adottato a New 
Delhi ,della Conferenza generale del1’U.N.E. 
S.C.O. ,nella sua IX Sessione, ratifica dell’Ac- 
scordo tra l’Italia e 1’U.N.E.S.lC.O. per ,discipli- 
nare l’istituzione e lo .statuto giudirico del 
Centro suddetto sul territorio italiano, con- 
cluso a Parigi il 27 aprile i937 ed esecuzione 
ldello ‘Statuto e dell’Accor,do suddetti p541) - 
Relatore: Vedovato; 

Proroga ,dell’autoz.izzazione- al Governo di 
sospendere o ridurre i dazi ,doganali prevista 
dalla legge 24 ,dicembre 1949, n. 993, e succes- 
sive modificazioni .(Urgenza) .(7114) - Relatore: 
Vi’centini; 

Delega al IGoverno ad attuare la revisione 
delle vigenti condizioni per il trasporto delle 
cose sulle ferrovie siielio Siato (M9) - liela- 
tore: Lombardi Ruggero. 
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